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1111 PREMESSA E FINALITÀ PREMESSA E FINALITÀ PREMESSA E FINALITÀ PREMESSA E FINALITÀ DEL DOCUMENTODEL DOCUMENTODEL DOCUMENTODEL DOCUMENTO    

Il presente documento è finalizzato ad aggiornare le conoscenze relative al 
contesto territoriale, demografico, sociale, economico e ambientale sui cui il 
Piano Pluriennale per lo sviluppo economico e sociale (PPES) dovrà operare. 
Nella conduzione dell’analisi l’obiettivo non è quello di riproporre dati e analisi 
già contenuti in altri studi effettuati nel territorio del Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi e della provincia di Belluno, bensì elaborare i risultati delle analisi già 
effettuate in funzione in relazione a due finalità: 

- ricostruire i potenziali di domanda riconducibili ai quatto livelli con i quali 
si può definire lo sviluppo sostenibile di un territorio, cioè le dinamiche 
economiche, quelle sociali (in questo senso funzionali al sistema 
insediativi locale), quelle ambientali e infine istituzionali; 

- identificare, sulla base di indicazioni provenienti dalla elaborazione delle 
informazioni, i punti di forza e debolezza dell’attuale modello di sviluppo, 
per identificare gli ambiti sui quali intervenire e proporre le azioni di 
piano. 

Sulla base dell’analisi verrà quindi redatto il Documento di Piano, nel quale 
verranno elaborate le strategie in atto, la definizione degli obiettivi e delle 
azioni, le priorità del piano. 
 
Il documento, che aggiorna le informazioni già riportate negli studi effettuati per 
il precedente Piano, esamina le caratteristiche demografiche e la qualità 
dell’ambiente nel territorio dei 15 Comuni del Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi, segnala alcune dinamiche significative dell’economia locale, descrive 
alcuni aspetti connessi alla presenza della dotazione infrastrutturale e della 
mobilità e indicatori sulla pressione ambientale e nell’uso delle risorse. 
 
Il Piano Pluriennale Economico e Sociale si applica a tutto il territorio dei 15 
Comuni che fanno parte del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
All’interno del perimetro del Parco Nazionale (definito dal Decreto del Presidente 
della Repubblica del 9 gennaio 2008) il PPES, alla conclusione del suo iter di 
approvazione, assume valenza di impegno strategico. 
Nelle porzioni di territorio dei 15 Comuni esterne al perimetro del Parco (area 
vasta) il PPES ha valore di ”indicazione progettuale” per le altre Amministrazioni 
Pubbliche. 
L’Ente Parco può disporre il finanziamento, con proprie risorse, di opere ed 
iniziative all’interno dell’area protetta e collaborare alla ricerca di appositi 
finanziamenti per realizzare opere ed iniziative nell’area vasta, previa stipula di 
appositi accordi di programma con le Pubbliche Amministrazioni della Comunità 
del Parco. 
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2222    LLLLE FONTI DELLE INFORMAE FONTI DELLE INFORMAE FONTI DELLE INFORMAE FONTI DELLE INFORMAZIONI E DEI DATIZIONI E DEI DATIZIONI E DEI DATIZIONI E DEI DATI    

Nella redazione del documento di analisi sono stati presi in considerazione gli 
studi e le indicazioni del precedente Piano, che hanno costituito il punto di 
partenza da aggiornare. Tra la documentazione più significativa che è stata 
utilizzata vi è la seguente: 

- Rapporto sullo Stato dell’Ambiente - Analisi Ambientale Iniziale 
dell’ambito territoriale vasto – progetto LIFE AgEMAS, PNDB – 
aggiornamento dicembre 2006; 

- Piano aggiornamento dati sistema di gestione ambientale della Comunità 
del Parco, aggiornamento a dicembre 2007 (il piano di aggiornamento è 
finalizzato a calcolare il set di indicatori ambientali e socio-economici 
della Comunità del Parco) e Rapporto Ambientale della Comunità del 
Parco, aggiornamento a dicembre 2007; 

- 5° Giornata dell’economia 11 maggio 2007, Camera di Commercio di 
Belluno; 

- Piano Strategico della provincia di Belluno, documento preliminare, 
Provincia di Belluno, maggio 2007; 

- Piano Territoriale di Coordinamento: Documento Preliminare, Provincia di 
Belluno, maggio 2007; materiali per la conferenza di servizi del 
26.05.2008; 

- Piani di sviluppo socio-economici delle Comunità Montane Agordina, 
Cadore-Longaronese-Zoldo, Val Belluna, Feltrina; 

- Progetto speciale “Fauna” del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi; 
- Progetto speciale “Malghe e Riqualificazione delle malghe e gestione dei 

pascoli e dei prati” del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi; 
- Progetto speciale “Selvicoltura” del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
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3333    CARATTERISTICHE DEMOCARATTERISTICHE DEMOCARATTERISTICHE DEMOCARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE DELLA COMUNGRAFICHE DELLA COMUNGRAFICHE DELLA COMUNGRAFICHE DELLA COMUNITÀ DEL PARCOITÀ DEL PARCOITÀ DEL PARCOITÀ DEL PARCO    

Il campo di applicazione del PPES è quello costituito dei 15 Comuni e delle 5 
Comunità Montane che appartengono alla Comunità del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi, tutti ricadenti nella Provincia di Belluno, e che per una parte 
del loro territorio rientrano nei confini dell’area protetta del Parco. 
 
Il territorio dell’ambito di interesse del precedente PPES è riportato nella 
sottostante figura evidenziando i confini amministrativi del PNDB e quelli dei 
Comuni. 
 

 
 
I dati sulla popolazione residente nei 15 Comuni (tabella 1) mostrano un valore 
in lieve aumento soprattutto a partire dal 2001, anno in cui si evidenzia una 
inversione di tendenza rispetto ai periodi precedenti. Il totale della popolazione 
residente rilevata dagli uffici anagrafe dei Comuni (rilevazione ad agosto 2007) 
è pari a 105.597 abitanti, con un incremento di circa il 3% rispetto al 2001 (si 
tratta di circa il 50% della popolazione dell’intera provincia di Belluno). Come si 
può vedere gli andamenti sono diversificati tra i diversi Comuni: incrementi 
rilevanti per Sedico, Ponte nelle Alpi e Feltre, incremento in linea con la media 
Belluno, Pedavena, San Gregorio, Santa Giustina, incrementi meno significativi e 
decrementi per gli altri Comuni, con un forte dato negativo per Gosaldo e Forno 
di Zoldo. 
 
I saldi naturali nei valori complessivi risultano sempre negativi per tutto il 
periodo considerato nella tabella 1, confermando quindi una ridotta natalità che 
non compensa il numero dei decessi. Nel caso dei saldi migratori invece si 
registrano sempre valori positivi, con un incremento massimo di 1.132 persone 
nel 2002 ed uno minimo di 316 persone nel 1997, ed  una dinamica che segna 

Confini Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 

Ambito territoriale omogeneo – Area del PPES 

Confini comunali 



PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE 
DOLOMITI BELLUNESI - AGGIORNAMENTO DEI DATI DI ANALISI  

 

  DATA: 12/02/2009 PAGINA: 5 

 

un leggero incremento dell’entità del saldo positivo nel 2007. Il saldo 
demografico, dal 1996 al 1999, oscilla su valori positivi e negativi ma a partire 
dall’anno 2000, grazie all’effetto di compensazione del saldo migratorio sulle 
perdite di quello naturale, si mantiene sempre su valori di crescita. 
 
Dati abbastanza positivi sull’indicatore del saldo demografico sono evidenti per i 
Comuni di Belluno, Feltre, Ponte nelle Alpi e Sedico mentre i Comuni con saldi 
negativi sono La Valle Agordina, Gosaldo e Forno di Zoldo. 
 
In termini generali i dati evidenziano il passaggio ad un calo generalizzato della 
natalità che porta ad un bilancio negativo del saldo naturale e viceversa un 
recente aumento del saldo migratorio in buona parte dei Comuni che 
nell’insieme determinano dinamiche singole differenti, in particolare di crescita 
per quelli di fondovalle serviti dalle principali infrastrutture (Belluno, Feltre, 
Sedico, S. Giustina e Ponte nelle Alpi) e di contrazione per quelli montani 
(Gosaldo, Forno di Zoldo, La Valle Agordina, ma anche, seppur in misura minore, 
Sovramonte e Rivamonte Agordino). Complessivamente si evidenzia una 
situazione di relativa stabilità della popolazione residente nell’intero territorio 
dei 15 Comuni del PNDB. 
 
Popolazione residente nei comuni del PNDB 

Comune/AnnoComune/AnnoComune/AnnoComune/Anno    1961196119611961    1971197119711971    1981198119811981    1991199119911991    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    2007200720072007    

Belluno 31.403 34.484 36.581 35.572 35.079 35309 35377 35598 35859 35983 36147 

Cesiomaggiore 4.897 4.271 4.164 4.007 4.066 4076 4093 4122 4111 4145 4164 

Feltre 22.047 21.687 20.968 19.785 19.515 19584 19841 20053 20228 20335 20466 

Forno di Zoldo 4.164 3.899 3.279 3.118 2.919 2874 2820 2784 2742 2662 2658 

Gosaldo 2.373 1.825 1.192 1.034 897 874 864 843 833 787 776 

La Valle Agordina 1.628 1.263 1.320 1.197 1.229 1209 1218 1217 1228 1209 1191 

Longarone 4.688 4.036 4.479 4.234 4.136 4122 4125 4106 4082 4050 4057 

Pedavena 4.279 4.112 4.125 4.177 4.343 4429 4443 4441 4469 4451 4459 

Ponte nelle Alpi 6.498 7.045 7.315 7.562 7.895 7955 8069 8157 8221 8392 8433 

Rivamonte 1.484 1.039 905 739 688 677 679 664 647 660 671 

San Gregorio 1.722 1.419 1.477 1.386 1.578 1611 1617 1620 1635 1626 1630 

Santa Giustina 5.749 5.495 5.852 6.131 6.425 6440 6528 6532 6497 6534 6619 

Sedico 7.245 7.189 7.706 8.056 8.659 8869 9036 9143 9225 9338 9483 

Sospirolo 4.216 3.527 3.553 3.365 3.254 3194 3208 3212 3209 3211 3217 

Sovramonte 2.904 2.150 1.978 1.818 1.714 1687 1665 1659 1625 1611 1626 

TOTALETOTALETOTALETOTALE    105.297105.297105.297105.297    103.441103.441103.441103.441    104.894104.894104.894104.894    102.181102.181102.181102.181    102.397102.397102.397102.397    102910102910102910102910    103583103583103583103583    104.151104.151104.151104.151    104.611104.611104.611104.611    104.994104.994104.994104.994    105.597105.597105.597105.597    

Tabella 1: Elaborazione su dati ISTAT e uffici anagrafe dei Comuni 
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Comuni del PNDB - Popolazione residente (2001-2007)
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Grafico1: Elaborazione su dati ISTAT 
 

Comuni del PNDB - Saldo naturale, saldo migratorio e saldo demografico
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Grafico 2: Elaborazione su dati ISTAT 
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Alcune evidenze sulla struttura della popolazione sono evidenti dall’indice di 
vecchiaia e l’indice di dipendenza. L’indice di vecchiaia è calcolato quale 
rapporto tra le due classi estreme della popolazione, ovvero quella di età pari e 
maggiore ai 65 anni e quella di età pari od inferiore ai 14 anni. L’indice di 
dipendenza è calcolato quale rapporto tra la popolazione considerata non attiva 
(di età pari od inferiore ai 14 anni e pari o maggiore a 65 anni) e quella 
considerata attiva (compresa nella classe tra i 15 ed i 64 anni). 
 
L'indice di vecchiaia, per effetto delle diverse dinamiche, passa da un valore 
pari a 49 (anziani/100 giovanissimi) nel 1961 ad un valore di 168,7 nel 2001 e 
173,7 nel 2007, determinando un significativo rovesciamento del rapporto tra le 
classi di età ed evidenziando una chiara tendenza ad un forte invecchiamento 
delle comunità dei Comuni del PNDB dovuta ad un minore ricambio 
generazionale che ha come effetto, presumibilmente, un sempre maggiore peso 
del “carico sociale” correlato ai fabbisogni della fascia degli anziani. (Grafico 3). 
L’indice presenta valori più elevati rispetto alla media nei Comuni di Gosaldo 
(303,80), Forno di Zoldo (240), Sovramonte (234,88), Rivamonte (221,33). I 
valori più bassi rispetto alla media sono di Sedico (127,29), Ponte nelle Alpi 
(131,62) e San Gregorio (132,93). 
 
L’indice di dipendenza presenta, considerando il periodo 1961-2007, una 
dinamica di sostanziale stabilità, passando da un valore pari a 44,6 (non 
attivi/100 attivi) nel 1961 ad un valore pari a 54 nel 2007 (Grafico 3). Il rapporto 
tra le persone non attive e quelle attive non risulta quindi squilibrato nel tempo 
e l’aspetto di maggiore significato, come risulta dall’indice di vecchiaia, non è 
quindi quello del rapporto in sé bensì della composizione della parte non attiva 
della popolazione, dato che aumenta progressivamente il peso degli anziani fino 
a diventare prevalente negli ultimi anni. 
 

Comuni del PNDB - Indice di vecchiaia e indice di dipendenza
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Grafico 3: elaborazione su dati ISTAT 
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Nell’anno 2006 la popolazione straniera complessiva presente nei Comuni del 
PNDB incide per il 5,6% (quasi un raddoppio rispetto al 2003) sul totale della 
popolazione residente. I Comuni con una maggiore presenza rispetto alla 
popolazione sono Belluno (7,5%), Feltre (6,6%), Ponte nelle Alpi (5,3%), 
Longarone (6,5%). Un valore del 4,8% rispetto alla popolazione è segnalato 
anche per il Comune di La Valle Agordina (Grafico 4). 
Le aree di provenienza che hanno un maggiore peso sul totale dei cittadini 
stranieri, considerando il dato complessivo dei 15 Comuni del PNDB, sono quella 
dell’Est Europa (51%) e quella africana (32%) seguiti da quella dell’Asia (7%) e 
dell'America Latina (5%). I cittadini dell’Unione Europea incidono per il 5%.  
 
Stranieri residenti nei Comuni del PNDB 

Comuni                  Comuni                  Comuni                  Comuni                                 Anni               Anni               Anni               Anni    2003200320032003    2007200720072007    
% stranieri/% stranieri/% stranieri/% stranieri/    

popolazione 2007popolazione 2007popolazione 2007popolazione 2007    
Belluno 1096 2685 7,5% 
Cesiomaggiore 76 104 2,5% 
Feltre 884 1340 6,6% 
Forno di Zoldo 55 57 2,1% 
Gosaldo 5 9 1,1% 
La Valle Agordina 47 58 4,8% 
Longarone 238 262 6,5% 
Pedavena 126 176 4,0% 
Ponte nelle Alpi 313 446 5,3% 
Rivamonte 17 19 2,9% 
San Gregorio 25 14 0,9% 
Santa Giustina 173 222 3,4% 
Sedico 257 339 3,6% 
Sospirolo 69 80 2,5% 
Sovramonte 14 25 1,6% 
TotaleTotaleTotaleTotale    3395339533953395    5836583658365836    5,6%5,6%5,6%5,6%    

Tabella 3: elaborazione su dati ISTAT 
 

Comuni del PNDB - Incidenza dei cittadini stranieri per area geografica di 
provenienza - dati 31/12/2006
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Grafico 4: elaborazione su dati ISTAT 
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4 LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

4.14.14.14.1 AriaAriaAriaAria    

La rete fissa di rilevamento della qualità dell’aria nei Comuni del PNDB è 
composta da due postazioni fisse e di queste una è localizzata nel Comune di 
Belluno ed una nel Comune di Feltre. Le centraline sono gestite da ARPAV e 
rilevano le concentrazioni di inquinanti secondo gli standard previsti dalla 
normativa. 
Per quanto riguarda i dati sulla qualità dell’aria, sono da rilevare le seguenti 
situazioni: 
- immissioni Anidride solforosa SO2: i valori rilevati sono tutti al di sotto del 
limite di legge con riduzione nel tempo della concentrazione media annuale; 
- immissioni di Biossido di azoto NO2: la concentrazione media oraria rilevata 
dal 2001 risulta sotto al limite di riferimento dell’anno in corso per la protezione 
della salute umana dall’esposizione acuta; 
- immissioni di Monossido di carbonio CO: la concentrazione media oraria 
rilevata risulta conforme al limite per la protezione della salute umana definito 
dal DM 60/2002; 
- Benzene C6H6: i dati sui monitoraggio evidenziano un mantenimento degli 
stessi livelli di concentrazione, sostanzialmente inferiori a quelli di riferimento 
stabiliti dalla normativa. 
I dati che anche negli anni precedenti risultano in netto peggioramento sono 
quelli relativi alle polveri sottili PMPMPMPM10 10 10 10 La tabella    mostra il valore massimo 
giornaliero rilevato nel 2007 e il numero dei superamenti del limite evidenziato 
tra il 2005 e il 2007. Il miglioramento sul numero dei superamenti è legato alle 
condizioni di tipo meteoclimatico. 
 

PMPMPMPM10101010    –––– Concentrazione media nelle 24 ore  Concentrazione media nelle 24 ore  Concentrazione media nelle 24 ore  Concentrazione media nelle 24 ore ---- Limite di riferimento per l’esposizione acuta  Limite di riferimento per l’esposizione acuta  Limite di riferimento per l’esposizione acuta  Limite di riferimento per l’esposizione acuta (g/m3)    

Valore Valore Valore Valore 
massimomassimomassimomassimo    Comune Comune Comune Comune –––– Località Località Località Località    Periodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggio    

giornalierogiornalierogiornalierogiornaliero    

Numero di Numero di Numero di Numero di 
volte volte volte volte 

sopra il sopra il sopra il sopra il 
limitelimitelimitelimite    

BELLUNO 2005  19 
BELLUNO 2006  33 
BELLUNO 2007 75 12 
FELTRE 2005  96 
FELTRE 2006  104 
FELTRE 2007 122 62 
Fonte dati: ARPAV  "Relazione Regionale della Qualità dell'aria ai sensi della L.R. n. 
11/2001 (per l’anno 2006)" e elaborazione su dati ARPAV per il 2007 
 
Anche i valori dell’ ozono OOOO3333 hanno mostrato negli anni precedenti valori di 
media criticità. Le concentrazioni medie orarie in Belluno (stazione fissa) sono 
risultate sotto al livello di attenzione negli anni 1999-2001 ma si sono registrati 
superamenti della soglia di informazione per l’esposizione acuta (180 µg/m3- 
D.lgs 183/04) nell’anno 2004 per 14 ore e nel 2005 per 9 ore. La concentrazione 
media su 8 ore massima giornaliera per la protezione della salute umana da 
esposizione cronica ha evidenziato 51 superamenti nel 2004 e 58 superamenti 
nel 2005. Nel 2007 la stazione di Belluno ha rilevato 3 superamenti della 
concentrazione media oraria massima (con valore massimo pari a 177 µg/m3) e 
quella di Feltre ben 53 superamenti (con valore massimo pari a 212 µg/m3). 
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Ozono Ozono Ozono Ozono –––– O O O O3333    –––– Concentrazioni medie orarie massime rilevate e raffronto con i valori limite  Concentrazioni medie orarie massime rilevate e raffronto con i valori limite  Concentrazioni medie orarie massime rilevate e raffronto con i valori limite  Concentrazioni medie orarie massime rilevate e raffronto con i valori limite (g/m3)    

Valore LimiteValore LimiteValore LimiteValore Limite    
Comune Comune Comune Comune –––– Località Località Località Località    Periodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggio    Media oraria Media oraria Media oraria Media oraria 

massimamassimamassimamassima    Numero casi Numero casi Numero casi Numero casi 
oltre VLoltre VLoltre VLoltre VL    

BELLUNO – via T. Vecellio Giugno 2002 – Luglio 2002 149 0 

BELLUNO – località Cavarzano Agosto 2002 – Settembre 2002 114 0 

BELLUNO 2007 177 3 

CESIOMAGGIORE – località Busche Novembre 1999 – Dicembre 1999 75 0 

CESIOMAGGIORE – località Busche Luglio 2000 – Ottobre 2000 151 0 

FELTRE – località Nemeggio Novembre 1997 – Aprile 1998 151 0 

FELTRE – località Villapaiera Aprile 1998 – Luglio 1998 206 8 

FELTRE – località Farra Dicembre 2001 – Maggio 2002 140 0 

FELTRE – località Villabruna Ottobre 2002 – Novembre 2002 91 0 

FELTRE – località Foen Marzo 2003 – Giugno 2003 154 0 

FELTRE 2007 212 53 

LONGARONE – Z.I. Villanova Maggio 1999 – Ottobre 1999 169 0 

LONGARONE – Z.I. Villanova Febbraio 2000 – Giugno 2000 154 0 

PEDAVENA Dicembre 2002 – Febbraio 2003 100 0 

PONTE nelle ALPI Novembre 2000 – Marzo 2001 81 0 

SEDICO – località Brindano Luglio 2001 – Novembre 2001 164 0 
Note: Note: Note: Note: Valore limite di riferimento: 180 g/m3 come limite di attenzione fissato dal DM 15.4.94 e relativo alla 
concentrazione media di 1 ora.    

Tabella 4. Elaborazione su dati ARPAV. 

 
I dati della campagna effettuata nella primavera estate 2004 con campionatori 
passivi all’interno del PNDB confermano la situazione di superamento dei limiti 
di riferimento: le concentrazioni medie settimanali sono superiori ad 80 µg/m3 
dall’inizio di aprile e le concentrazioni medie stagionali variano tra un minimo di 
82,8 µg/m3 a Salet Vignale ed un massimo di 107 µg/m3, collocandosi 
sostanzialmente al di sopra  della soglia di 65 µg/m3, quale concentrazione 
media giornaliera, precedentemente individuata dal DM 196/1996, ai fini della 
protezione della vegetazione. 
 

Ozono Ozono Ozono Ozono –––– O O O O3333    –––– Concentrazioni medie su 24 ore massime Concentrazioni medie su 24 ore massime Concentrazioni medie su 24 ore massime Concentrazioni medie su 24 ore massime rilevate e raffronto con i valori limite ( rilevate e raffronto con i valori limite ( rilevate e raffronto con i valori limite ( rilevate e raffronto con i valori limite (g/m3))))    

MediaMediaMediaMedia    Valore LimiteValore LimiteValore LimiteValore Limite    
Comune Comune Comune Comune –––– Località Località Località Località    Periodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggioPeriodo di monitoraggio    

24 ore 24 ore 24 ore 24 ore 
massimamassimamassimamassima    

Numero casi Numero casi Numero casi Numero casi 
oltre VLoltre VLoltre VLoltre VL    

BELLUNO – via T. Vecellio Giugno 2002 – Luglio 2002 - - 

BELLUNO – località Cavarzano Agosto 2002 – Settembre 2002 - - 

BELLUNO 2007 205 - 

CESIOMAGGIORE – località Busche Novembre 1999 – Dicembre 1999 31 0 

CESIOMAGGIORE – località Busche Luglio 2000 – Ottobre 2000 69 1 

FELTRE – località Nemeggio Novembre 1997 – Aprile 1998 74 3 

FELTRE – località Villapaiera Aprile 1998 – Luglio 1998 119 36 

FELTRE – località Farra Dicembre 2001 – Maggio 2002 84 5 

FELTRE – località Villabruna Ottobre 2002 – Novembre 2002 - - 

FELTRE – località Foen Marzo 2003 – Giugno 2003 88 27 

FELTRE 2007 243 - 

LONGARONE – Z.I. Villanova Maggio 1999 – Ottobre 1999 96 26 

LONGARONE – Z.I. Villanova Febbraio 2000 – Giugno 2000 79 9 

PEDAVENA Dicembre 2002 – Febbraio 2003 53 0 

PONTE nelle ALPI Novembre 2000 – Marzo 2001 44 0 

SEDICO – località Brindano Luglio 2001 – Novembre 2001 66 1 
Note: Note: Note: Note: Valore limite di riferimento fino al 2003: 65 g/m3 come limite per la protezione della vegetazione 
fissato dal DM 16.5.96 e relativo alla concentrazione media su 24 ore rilevata.    

Tabella 5. Elaborazione su dati ARPAV. 
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4.24.24.24.2 AcquaAcquaAcquaAcqua    

In questo paragrafo vengono messi in evidenza lo stato qualitativo delle acque 
superficiali e sotterranee nell’area dei 15 Comuni del PNDB. La qualità 
ambientale dei corsi superficiali è rappresentata attraverso il SACA (Stato 
Ambientale Corsi d’Acqua), IBE (Indice Biotico Esteso) per la qualità biologica 
dei diversi tratti dei corsi d’acqua superficiali, stato ecologico (SEL) e stato 
ambientale (SAL) per i laghi e lo stato qualitativo-chimico (SCAS) delle acque 
sotterranee. La fonte delle informazioni è ARPAV. 
 

Corsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficiali    

Stato di qualità ambientale (SACA) rappoStato di qualità ambientale (SACA) rappoStato di qualità ambientale (SACA) rappoStato di qualità ambientale (SACA) rapportato agli obiettivi di riferimento D.lgs 152/99 e PTA*rtato agli obiettivi di riferimento D.lgs 152/99 e PTA*rtato agli obiettivi di riferimento D.lgs 152/99 e PTA*rtato agli obiettivi di riferimento D.lgs 152/99 e PTA*    

Valutazione della rispondenza del SACA agli obiettivi 
del D.lgs 152/99 e del PTA della Regione Veneto 

 

Stato già ELEVATO ☺☺☺ 

Stato BUONO in anticipo sul 2016 e sull’obiettivo al 2008 del PTA ☺☺ 

Stato SUFFICIENTE in anticipo sull’obiettivo al 2008 ☺ 

Stato inferiore di una classe rispetto a quello ELEVATO da mantenere � 

 

Stato sotto di una classe rispetto all’obiettivo al 2008 (SUFFICIENTE)  �� 

 

 
Stazione di Stazione di Stazione di Stazione di 

campionamentcampionamentcampionamentcampionamentoooo    
SACASACASACASACA    ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    Corso Corso Corso Corso 

d’acquad’acquad’acquad’acqua    
N°N°N°N°    ComuneComuneComuneComune    2000200020002000    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2006200620062006    2008200820082008    2015201520152015    

RAI 18 Ponte nelle 
Alpi      n.d. 

Buono  Buono 

GRESAL 359 Sedico      n.d. Buono Buono 

CAORAME 17 Feltre       Elevato Elevato 

SONNA 29 Feltre       Sufficiente Buono 

MAE’ 11 Forno di Zoldo      n.d. Buono Buono 

CORDEVOLE 21 Sedico       Buono Buono 

13 Soverzene       Buono Buono 

19 Belluno      n.d. Elevato Elevato 

360 Limana       Buono Buono 

16 Cesiomaggiore       Buono Buono 

PIAVE 

32 Alano di Piave       Buono Buono 

15 Lamon      n.d. Elevato Elevato CISMON 

28 Arsiè       Buono Buono 

Tabella 6. Elaborazione su dati ARPAV. 

 
Lo stato ambientale dei corsi d’acqua principali nei tratti che interessano il 
territorio dei Comuni del PNDB, considerando i dati degli anni dal 2000 al 2006, 
nel complesso risulta soddisfacente rispetto agli obiettivi definiti dalla normativa 
nazionale ed in buona parte anche quelli contenuti nel PTA della Regione Veneto 
(adottato) del 2004. Da rilevare però un peggioramento del SACA per il torrente 
Caorame e un passaggio dalla classe di qualità ELEVATO a BUONO per il fiume 
Piave ad Alano, mentre per alcuni corsi d’acqua non sono ancora disponibili le 
rilevazioni periodiche. 
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Corsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficialiCorsi d’acqua superficiali    

Qualità biologica (IBE)Qualità biologica (IBE)Qualità biologica (IBE)Qualità biologica (IBE)    

IBE – Classi di qualità 

 Classe 
Ambiente non inquinato o comunque non alterato in maniera sensibile I 
Ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione II 
Ambiente inquinato o comunque alterato III 
Ambiente molto inquinato o comunque molto alterato IV 
Ambiente eccezionalmente inquinato o alterato V 

 

 

Nel caso di classe intermedia si rappresenta il colore dalla classe inferiore tra le 
due assegnate. 

 

 

 Qualità biologica (IBE) Qualità biologica (IBE) Qualità biologica (IBE) Qualità biologica (IBE) –––– Anni 1995 Anni 1995 Anni 1995 Anni 1995----2006200620062006    

TorrenteTorrenteTorrenteTorrente    N° N° N° N° 
staz.staz.staz.staz.    

ComuneComuneComuneComune    PeriodoPeriodoPeriodoPeriodo    1995199519951995    1996199619961996    1997199719971997    1998199819981998    1999199919991999    2000200020002000    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2006200620062006    

ARDO 28 Belluno morbida I I I II-I I II II II I I - 

ARDO 28 Belluno magra I I II II II II-I II II I I - 

ARDO 28 Belluno - - - - - - - - - - - II 

ARDO 29 Belluno morbida I I II II-III II II-I II I II II - 

ARDO 29 Belluno magra I II I-II II II-I I II-III II I I - 

ARDO 29 Belluno - - - - - - - - - - - III 

CAORAME 32 Cesiomaggiore morbida I I I I I I - - - - - 

CAORAME 32 Cesiomaggiore magra I I I I I I - - - - - 

CAORAME 32 Cesiomaggiore - - - - - - - - - - - II 

CAORAME 17 - - - - - - - - - - - - I 

PIAVE 13 Mel morbida II I II-I II II I II-I II I I - 

PIAVE 13 Mel - - - - - - - - - - - I 

PIAVE 16 - - - - - - - - - - - - II 

PIAVE 360 - - - - - - - - - - - - II 

CORDEVOLE 605 La Valle 
Agordina 

- - - - - - - - - - - II 

CORDEVOLE 21 - - - - - - - - - - - - II 

Tabella 7. Elaborazione su dati ARPAV. 

 
La ripartizione, secondo le diverse classi IBE, dei tratti dei corsi d’acqua 
superficiali presenti all’interno del territorio dei 15 Comuni del PNDB, 
raffrontando il dato degli anni dal 1995 al 2006, evidenzia nel complesso una 
situazione di variabilità.  
 
Si deve notare un peggioramento del T. Ardo a seguito dell’attraversamento 
della città di Belluno (gli anni precedenti mostravano una situazione migliore). 
 
Dai dati rilevati negli anni precedenti dal monitoraggio effettuato dalla Provincia 
di Belluno (vedi l’Analisi Ambientale effettuata nel progetto Agemas), il T. 
Cordevole, che attraversa il territorio del PNDB, presentava una situazione di 
ambiente inquinato o alterato (classe III),  nel periodo di morbida ed in parte nel 
periodo di magra, nel tratto a valle della centrale di Agordo (solo anni 1995-
2000) mentre in quello successivo, a monte della centrale di La Stanga, si nota 
la variabilità tra le classi II e III per il periodo di magra ed invece segnali di 
miglioramento dal 2001, per il periodo di morbida, che potrebbero essere 
determinati da una diversa modalità delle derivazioni e rilasci effettuati 
dall’ENEL nella gestione delle opere di presa e degli scarichi delle centrali 
idroelettriche. 
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Nel caso del tratto a valle della centrale di La Stanga i dati dal 1995 al 2004 
evidenziavano come si mantenesse la variabilità tra le classi I e II in entrambi i 
periodi e questo anche a seguito dell’introduzione sperimentale, nel 2001, del 
DMV. I dati di ARPAV del 2006 confermano il livello di qualità in classe II. I dati 
porterebbero ad alcune conclusioni già evidenziate nell’analisi ambientale del 
progetto Agemas, nella quale si afferma che per il T. Cordevole le portate 
minime da garantire non sono ancora sufficienti a consolidare un passaggio alla 
classe migliore di qualità biologica. 
 
Una moderata criticità è evidente anche per il fiume Piave, che mantiene una 
variabilità tra le classi I e II. 
 
Una gestione sostenibile del territorio dovrebbe mirare a ripristinare l’integrità 
naturale dei fiumi, esaltando la loro capacità di autoregolazione. Un elevato 
livello di funzionalità del reticolo idrografico contribuisce alla tutela della 
biodiversità floristica e faunistica e incrementa il valore paesaggistico ed 
ambientale del territorio.  
L’utilizzo dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF) consente di esprimere una 
valutazione dello stato di qualità dell’intero ecosistema fluviale, definendo 
l’eventuale grado di allontanamento dalla condizione di massima funzionalità, 
intesa come integrazione di una serie di fattori (morfologici, strutturali, biotici) 
presenti nel corpo idrico e negli ecosistemi terrestri ad esso collegati. 
I dati utilizzati per l’elaborazione dell’indicatore sono tratti dagli studi effettuati, 
nell’ambito del Piano poliennale di Monitoraggio delle acque fluenti e lacustri in 
Provincia di Belluno, dalla società Bioprogram s.c.r.l.. Gli studi sono condotti 
applicando quanto previsto dal manuale dell’ANPA sull’Indice di Funzionalità 
Fluviale (I.F.F.) e riguardano il Fiume Piave, il Torrente Cismon ed il Torrente 
Cordevole che sono i principali corsi d’acqua che attraversano il territorio dei 15 
Comuni del PNDB. Per l’elaborazione dell’indicatore si considerano solo i diversi 
tratti omogenei in cui e suddivisa l’asta fluviale ricadenti nel territorio in esame 
e si calcola, per il lato destro e sinistro, l’incidenza percentuale delle singole 
classi di funzionalità sulla lunghezza complessiva. 
Il calcolo dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF) è stato effettuata per la prima 
volta nel caso del F. Piave nell’anno 2001, del T. Cismon nell’anno 2002 e del T. 
Cordevole nell’anno 2003. Non essendo stata effettuata una analisi successiva 
delle condizioni di tali corsi d’acqua non è possibile svolgere delle valutazioni 
sulle modifiche intercorse. 
 
Il Fiume Piave, considerando la parte dell’asta fluviale che si sviluppa dal tratto 
n. 14 (da Carpen alla confluenza del T. Sonna) al tratto n. 50 (a valle del ponte 
Malcom), presenta (anno 2001) segni di alterazione attestandosi, nel 
complesso, tra i livelli buono-mediocre e mediocre ma anche con alcuni tratti 
che ricadono nel livello scadente ed all’opposto nessuno con livello elevato. In 
particolare la funzionalità dell’asta fluviale risulta ridotta o compromessa nel 
tratto da Longarone a Soverzene, nel tratto a valle di Ponte delle Alpi e nel 
tratto a ridosso di Belluno; le cause sono da ricercare soprattutto nella presenza 
di una vegetazione riparia poco sviluppata e con ampia diffusione di specie 
esotiche infestanti, nell’artificializzazione dell’alveo e delle sponde, 
nell’alterazione del regime idrico naturale. 
La sponda sinistra risulta maggiormente compromessa: il 34,9 % in livello II-III e 
ben il 41,6 %  nei livelli dal III al IV. Le situazioni di maggiore degrado si 
riscontrano, nel caso del livello IV, nel tratto n. 34 (dal ponte della Vittoria in 
Belluno alla confluenza con il T. Ardo), e nel caso del livello III-IV nei tratti n. 16 
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(Marziai), n. 25 (a valle del ponte S. Felice nei pressi di Sedico), n. 50 (a valle del 
ponte Malcom nei pressi di Longarone). 
La sponda destra presenta invece un 43,9 % di sviluppo delle sponde in livello II-
III ed un 25,7 % nei livelli dal III al IV. In questo caso le situazioni scadenti si 
rilevano nei tratti n. 32 (dal muro di Lambioi al parcheggio – a ridosso 
dell’abitato di Belluno) e n. 44 (muro cementificio presso Ponte nelle Alpi) e 
quelle mediocri-scadenti nei tratti n. 36 (dalla discarica a fine muro sponda dx) 
e n. 41 (muro sponda dx a valle del ponte ferrovia) entrambi nei pressi di Ponte 
nelle Alpi, e nel gia citato tratto n. 50.  
 
Il Torrente Cismon, nella parte dell’asta fluviale dal tratto n. 18 (cava 
Baldissera), all’altezza dell’abitato di Lamon, al tratto n. 37 (a valle della 
confluenza del Torrente Vanoi), a ridosso del confine provinciale, che 
corrisponde a quella interessante il Comune di Sovramonte, presenta nel 
complesso una condizione funzionale ottimale attestandosi tra il livello elevato e 
quello buono. La situazione migliore si rileva per la sponda sinistra con il 91 % 
della lunghezza del corso d’acqua analizzato che ricade nel livello da I a II ed in 
particolare ben il 51 % rientra nel livello I-II nel mentre la condizione peggiore si 
limita ad un livello III (9 %) ed interessa i due tratti (n. 18 e n. 19) in 
corrispondenza della cava Baldissera ed il tratto (n. 26) di Moline Alta. Nel caso 
della sponda destra la funzionale complessiva risulta sempre elevata (85 % nel 
livello tra I e II) con limitati segnali di compromissione rappresentati da un 11 % 
in livello III ed anche un 4 % in livello IV, condizione scadente, in quest’ultimo 
caso determinata dal solo tratto n. 18 corrispondente sempre alla cava 
Baldissera. 
 
Il T. Cordevole, nella parte dell’asta fluviale dalla foce nel F. Piave a poco prima 
dell’abitato di Agordo (tratti dal n. 1 al n. 81), quasi interamente all’interno del 
area del PNDB, per una lunghezza complessiva di 16,7 km in sponda sinistra e 
19,3 in sponda destra, risulta in gran parte ricadere in classe II dell’indice IFF, 
cui corrisponde un livello di funzionalità considerato Buono. Il risultato positivo è 
dovuto al fatto che il territorio circostante il corso d’acqua presenta un 
contenuto livello d’artificializzazione, essendo caratterizzato per lunghi tratti 
dalla presenza di superfici forestate; la vegetazione perifluviale, costituita in 
larga misura da specie riparie arbustive ed arboree denota, su entrambe le 
sponde, una forte continuità ed in larghi tratti, soprattutto sul lato destro, 
presenta un’ampiezza (superiore ai 30 m) tale da consentire elevati livelli di 
funzionalità. L’alveo e le sponde sono caratterizzati da un buon livello di 
naturalità, con un numero limitato di interventi artificiali mentre sotto il profilo 
della diversificazione morfologica si riscontra un’alternanza irregolare di raschi e 
pozze. La comunità macrobentonica, pur presentando alterazioni non 
trascurabili rispetto a quanto atteso, è da ritenersi quasi ovunque ben 
strutturata e diversificata. Quale aspetti negativi si sottolineano l’assenza, per 
lunghi tratti, di strutture di ritenzione degli apporti trofici e di un alveo 
diversificato e stabile, la presenza diffusa di fenomeni erosivi, lo stato 
lievemente eutrofico di porzioni estese del torrente, una portata idrica sovente 
insufficiente.  
La sponda destra appare nel complesso migliore: per il 59,1% della lunghezza 
complessiva il livello di funzionalità risulta Buono e per il 3,9% Elevato. In 
nessun caso la funzionalità del corso d’acqua è risultata totalmente 
compromessa; i tratti in cui l’indice ha fatto registrare i valori peggiori (classi di 
funzionalità III-IV e IV) hanno estensione limitata e pari a circa 1,1 km 
(corrispondenti al 3,4% del totale dell’asta esaminata). 
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La sponda sinistra ha una funzionalità che può considerarsi sostanzialmente 
buona con il 51,3% della lunghezza che ricade all’interno della classe II 
dell’indice IFF e nel complesso si evidenzia che nessuno dei tratti ricadono nelle 
classi estreme, sia quelle a funzionalità elevata e elevata-buona (I e I-II) che 
quelle a funzionalità scadente-pessima e pessima (IV-V e V ). Le principali 
differenze nello stato delle due sponde sono da ricondursi soprattutto ad un 
valore naturalistico del territorio circostante, considerando che in sponda destra 
si riscontra un’estensione maggiore di boschi e foreste, ed all’ampiezza della 
vegetazione perifluviale arborea ed arbustiva, considerando che in sponda 
sinistra si ritrova un minor numero di tratti con ampiezza superiore ai 30 m. 
Tutto il tratto terminale del T. Cordevole, per una lunghezza di poco più di 3 km, 
risulta in classe III di qualità mentre le situazioni più compromesse si riscontrano 
in prossimità dei centri urbani. 
 

LaghiLaghiLaghiLaghi    

Stato Ecologico (SEL) e Stato Ambientale (SAL) Stato Ecologico (SEL) e Stato Ambientale (SAL) Stato Ecologico (SEL) e Stato Ambientale (SAL) Stato Ecologico (SEL) e Stato Ambientale (SAL) –––– Classificazione D.lgs 152/99 e D.M. 391/2003 Classificazione D.lgs 152/99 e D.M. 391/2003 Classificazione D.lgs 152/99 e D.M. 391/2003 Classificazione D.lgs 152/99 e D.M. 391/2003    
Classificazione per i laghiClassificazione per i laghiClassificazione per i laghiClassificazione per i laghi 

 
SELSELSELSEL    SALSALSALSAL    

Classe 1 1 ELEVATO E 
Classe 2 2 BUONO B 
Classe 3 3 SUFFICIENTE Su 
Classe 4 4 SCADENTE Sc 

 

Classe 5 5 PESSIMO P 

 

 
SELSELSELSEL    

 Classe 1Classe 1Classe 1Classe 1    Classe Classe Classe Classe 2222    Classe Classe Classe Classe 3333    Classe Classe Classe Classe 4444    Classe Classe Classe Classe 5555    

Trasparenza (m) (valore minimo) > 5 ≤ 5 ≤ 2 ≤ 1,5 ≤ 1 

Ossigeno ipolimnico (% di 
saturazione) 
(valore minimo misurato nel periodo 
di massima stratificazione) 

> 80% ≤ 80% ≤ 60% ≤ 40% ≤ 20% 

Clorofilla “a” (µg/L) (valore 
massimo) 

< 3 ≤ 6 ≤ 10 ≤ 25 > 25 

Fosforo totale (P µg/L) (valore 
massimo) < 10 ≤ 25 ≤ 50 ≤ 100 > 100 

 
SALSALSALSAL    

Classe SEL → Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 

Concentrazione inquinanti ≤ Valore 
soglia 

ELEVATOELEVATOELEVATOELEVATO    BUONOBUONOBUONOBUONO    SUFFICIENTESUFFICIENTESUFFICIENTESUFFICIENTE    SCADENTESCADENTESCADENTESCADENTE    PESSIMOPESSIMOPESSIMOPESSIMO    

Concentrazione inquinanti > Valore 
soglia 

SCADENTESCADENTESCADENTESCADENTE    SCADENTESCADENTESCADENTESCADENTE    SCADENTESCADENTESCADENTESCADENTE    SCADENTESCADENTESCADENTESCADENTE    PESSIMOPESSIMOPESSIMOPESSIMO    

 
 
Lago di Santa CroceLago di Santa CroceLago di Santa CroceLago di Santa Croce 2001200120012001----2001200120012001    2005200520052005    
    SEL SAL   SEL SAL 

Trasparenza min.     

Clorofilla mas.     

Ossigeno Disc. %     

Fosforo Tot.   

3 Su 

  

3 Su 

        

Lago del MisLago del MisLago del MisLago del Mis 2001200120012001----2002200220022002    2006200620062006    
    SEL SAL   SEL SAL 

Trasparenza min.     

Clorofilla mas.     

Ossigeno Disc. %     

Fosforo Tot.   

2 B 

  

2 B 

Tabella 8. Elaborazione Ambiente Italia su dati ARPAV. 
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Il Lago di Santa Croce che ricade al di fuori del territorio dei Comuni del PNDB 
ma le cui sponde coincidono in parte con il confine del territorio del Comune di 
Ponte nelle Alpi, è un  lago naturale della superficie di 7,8 km2 e della profondità 
misurata di 34 metri. Tale lago, in base ai dati del biennio 2001-02 ed anche a 
quelli dell’anno 2005 ricade nella classe 3 di stato ecologico ed in quella 
Sufficiente per quanto attiene allo stato ambientale (Tabella 8). 
 
Il Lago del Mis, serbatoio artificiale creato da una diga sul T. Mis ed alimentato 
anche dalle acque derivate dal T. Cordevole con condotta della superficie di 1,6 
km2 e della profondità misurata di 40 metri, è localizzato all’interno del territorio 
del Parco nel Comune di Sospirolo. Tale lago, in base ai dati del biennio 2001-
02, confermati anche nel 2006, ricade nella classe 2 di stato ecologico e viene 
classificato come Buono nel caso dello stato ambientale. (Tabella 8). In questo 
caso di dati di monitoraggio potrebbero variare in relazione dell’influenza che 
hanno le dinamiche gestionali del lago, soprattutto nei periodi di magra. 
È fondamentale giungere ad un accordo per il rispetto di un livello minimo 
invalicabile delle acque. 
 
 

Acque sotterraneeeAcque sotterraneeeAcque sotterraneeeAcque sotterraneee    
SCASSCASSCASSCAS---- Stato qualitativo Stato qualitativo Stato qualitativo Stato qualitativo----chimicochimicochimicochimico    

Legenda 
Classificazione per le acque sotterraneeClassificazione per le acque sotterraneeClassificazione per le acque sotterraneeClassificazione per le acque sotterranee 

 
Stato chimico - SCAS Stato ambientale – SAAS 

Classe 1 1 ELEVATO E 
Classe 2 2 BUONO B 
Classe 3 3 SUFFICIENTE Su 
Classe 4 4 SCADENTE Sc 

 

Classe 5 0 NATURALE - PART. N 

 

 
        SCAS SCAS SCAS SCAS ---- stato qualitativo stato qualitativo stato qualitativo stato qualitativo----chimicochimicochimicochimico    

ComuneComuneComuneComune    N°N°N°N°    Punto del prelievoPunto del prelievoPunto del prelievoPunto del prelievo    nov-
01 

mag-
02 

nov-
02 

mag-
03 

nov-
03 

nov-
04 

novnovnovnov----
05050505    

2006200620062006    

Lamon (*) 400 sorgente Nastasio 3 3 3 2 2 2 2222    2222    

Sovramonte 401 sorgente Lina 4 4 3 3 4 4 3333    3333    

Feltre 402 risorgiva Musil 2 2 2 2 2 2 2222    2222    

  403 pozzo - freatico 2 2 2 2 2 2 2222    2222    

  404 sorgente Collesei 2 2 2 2 2 2 2222    2222    

  405 pozzo - freatico 2 2 2 2 2 2 2222    2222    

S.Giustina B. 407 pozzo - freatico   2 2 2 2 2 2222    2222    

Tabella 9. Elaborazione su dati ARPAV 
(*) il dato di Lamon, pur essendo un Comune fuori del Parco, viene considerato per la sua possibile influenza 
sulla qualità delle acque data la sua collocazione a monte dell’area 

 
Lo stato qualitativo-chimico (SCAS) delle acque sotterranee, nel caso dei quattro 
punti di prelievo nel Comune di Feltre e dell’unico punto di prelievo nel Comune 
di S. Giustina Bellunese, per il periodo 2001-06, in base ai dati disponibili 
derivanti dal monitoraggio effettuato dall’ARPAV, risulta essere sempre di classe 
2 ovvero con impatto antropico nullo o trascurabile e con pregiate 
caratteristiche idrochimiche. Nel caso dell’unico punto di monitoraggio delle 
acque sotterranee in Comune di Sovramonte, coincidente con la sorgente Lina, 
si nota invece una oscillazione nel periodo 2001-06 tra la classe 4 connessa ad 
un impatto antropico rilevante ed a caratteristiche idrochimiche scadenti la 
classe 3 di impatto antropico significativo. 
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4.34.34.34.3 Suolo, geologia e idrogeoloSuolo, geologia e idrogeoloSuolo, geologia e idrogeoloSuolo, geologia e idrogeologiagiagiagia    

Per quanto riguarda gli indicatori relativi alla qualità del suolo si fa riferimento 
ad informazioni il cui aggiornamento è legato alla messa a punto del sistema 
informativo provinciale connesso alla recente redazione del PTCP (Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale). 
Le elaborazioni cartografiche del PTCP mettono in evidenza, per l’intera 
provincia e quindi anche per i Comuni del Parco: 
- le principali aree soggette a frana, individuate soprattutto le zone di Pedavena-
Feltre-Cesiomaggiore, Belluno e Ponte nelle Alpi, l’area di Longarone e alcune 
aree nei Comuni di Gosaldo e Sospirolo 
- le aree esondabili soggette a ristagno idrico lungo i corsi d’acqua del Piave e 
Cordevole; in questo caso si segnala l’assenza di interventi regimatori e la loro 
necessaria manutenzione programmata nel tempo e la negativa incidenza della 
viabilità lungo le sponde dei corsi d’acqua in alcune zone industriali dopo 
l’alluvione storica del 1966, inoltre le criticità sono anche dovute alla presenza 
di bacini idroelettrici e interventi di urbanizzazione, che determinano incostanza 
delle portate e che mettono in pericolo l’equilibrio del sistema idrogeologico e 
naturale; 
- le aree soggette a fenomeni di erosione, caduta massi (ad esempio lungo le SR 
203 Agordina), aree soggette a sprofondamento carsico. 
 

4.44.44.44.4 BBBBiodiversitàiodiversitàiodiversitàiodiversità    

La grande escursione altitudinale presente nel territorio dei 15 Comuni del 
Parco, unita alla complessa articolazione orografica e alla localizzazione 
geografica, determina una enorme ricchezza ambientale che si traduce in 
un’elevata biodiversità floristica, vegetazionale e faunistica. Si va dagli ambienti 
di fondovalle, anche intensamente urbanizzati, alle rupi e ai macereti d’alta 
quota, passando per un’ampia varietà di tipologie forestali e prative. Rare, e per 
questo degne della massima tutela, sono le zone umide. 
La tutela della biodiversità ha assunto un’importanza fondamentale negli ultimi 
anni a livello europeo attraverso l’emanazione, il recepimento e l’applicazione di 
specifiche direttive che avranno notevoli risvolti di natura socio-economica nella 
gestione di vasti ambiti territoriali. 
Vengono di seguito sintetizzati gli aspetti caratterizzanti il patrimonio di 
biodiversità nell’area dei 15 Comuni del Parco, con particolari richiami al quadro 
conoscitivo esistente nell’area del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
 
Flora e vegetazione 
Il vasto territorio dei 15 Comuni del Parco vanta un patrimonio vegetale unico 
per livelli genetici e qualità di ecotipi, rappresentato da oltre un quarto della 
flora di tutta la nazione. Sono presenti numerose piante endemiche, ad areale 
disgiunto, rare o al limite dell’areale. 
Tra i fattori naturali e/o antropici ad aver determinato nel tempo tale 
straordinaria biodiversità si citano: la complessità orografica, le vicende glaciali, 
la posizione geografica e la storica presenza umana che con le tradizionali 
attività agrosilvopastorali ha favorito la creazione di particolari nicchie 
ecologiche senza le quali il paesaggio sarebbe sicuramente più uniforme di 
quello attuale. 
IL PNDB dispone di una ceck-list floristica che considera, oltre alle aree di stretta 
pertinenza del Parco, anche le zone adiacenti fino a includere, grosso modo, il 
territorio compreso tra il Cismon ed il Piave e limitato a nord dal Passo Cereda e 
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il Passo Duran. Ciò in considerazione della opportunità di avere un quadro 
complessivo della flora del territorio. 
Complessivamente vengono elencate 1672 specie e 57 sottospecie, di cui 
rispettivamente 1324 e 42 ricadenti entro i confini amministrativi del Parco. Di 
ciascun taxa sono riportate sinteticamente l’ecologia, la frequenza, le fasce 
altitudinali e la distribuzione nel territorio. Nel catalogo viene inoltre evidenziata 
l’eventuale appartenenza delle diverse entità alla lista rossa, nazionale e 
regionale, con il diverso grado di vulnerabilità. I gruppi di problematica 
discriminazione sono accompagnati da brevi note critiche. I dati riassuntivi della 
flora locale sono sintetizzati in figure che riportano gli spettri biologico e 
corologico; essi rendono ragione della varietà di ambienti e dei complessi 
movimenti migratori che hanno interessato questo territorio nel corso delle 
vicende glaciali quaternarie. In uno specifico capitolo viene dato particolare 
rilievo a 136 specie ritenute di maggiore interesse; per ciascuna di esse viene 
proposta l’immagine fotografica e la cartina di distribuzione, corredata da breve 
commento, relativa all’area del Parco e riferita ai quadranti della cartografia 
floristica centroeuropea. Il territorio del Parco, per quanto esplorato a fondo, 
offre sicuramente ulteriori possibilità di approfondimento e non va dimenticato il 
naturale dinamismo che può portare a variazioni di composizione floristica oggi 
imprevedibili ma che già negli ultimi 25 anni si sono apprezzabilmente 
manifestate. 
Nei 15 Comuni del Parco la superficie boscata ammonta a ben 57.320 ettari e 
costituisce da sempre una importante risorsa per le popolazioni di montagna. 
Un notevole contributo alla conoscenza della biodiversità vegetazionale è 
costituito dai rilievi specifici sulla vegetazione del Parco effettuati per la 
redazione dei progetti speciali “Riqualificazione delle malghe e gestione dei 
pascoli e dei prati” e “Selvicoltura”. 
Grazie ad approfondite indagini sul campo, è stato infatti notevolmente 
aumentato il livello conoscitivo relativo alla vegetazione forestale attraverso la 
classificazione tipologica di tutti i boschi, l’individuazione di esempi 
esemplificativi di tutte le tipologie forestali presenti all’interno del Parco dove 
boschi e arbusteti occupano quasi il 50% dell’area protetta. Nell’area protetta 
sono stati censiti 55 tipi forestali dei 105 noti per la Regione Veneto. 
 

CATEGORIE FORESTALICATEGORIE FORESTALICATEGORIE FORESTALICATEGORIE FORESTALI    COPERTURA %COPERTURA %COPERTURA %COPERTURA %    
Carpineti 0,21 
Castagneti 0,02 
Orno-ostrieti 16,46 
Aceri-Frassineti e Aceri-Tiglieti 0,33 
Faggete 32,57 
Betuleti 0,06 
Neoformazioni forestali 0,43 
Pinete di pino silvestre e/o pino nero 4,98 
Piceo-faggeti 0,06 
Abieteti 4,78 
Peccate dei substrati cartonatici 0,67 
Formazioni antropogene di conifere 7,79 
Lariceti 6,90 
Mughete 23,59 
Alnete di Ontano verde 0,38 
Saliceti e alnete ripariali 0,76 
Totale 100,00 

Categorie di tipi forestali censiti nel Parco 
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A causa della posizione fitogeografica le latifoglie sono presenti in misura più 
abbondante rispetto alle aghifoglie con rispettivamente il 77% e 23%. Le tre 
categorie forestali che occupano nel loro insieme circa i tre quarti dell’intera 
area boscata sono le faggete, con il 32,57%, le mughete, con il 23,59%, e gli 
orno-ostrieti con il 16,46%. 
Con il progetto speciale selvicoltura vengono valutate le priorità di intervento 
nell’ambito delle possibili azioni volte a qualificare in senso naturalistico il 
patrimonio forestale del Parco. 
Il Progetto Speciale denominato “Riqualificazione delle malghe e gestione dei 
pascoli e dei prati” è anch’esso di notevole importanza per i riflessi di natura 
socio-economica sulla realtà alpicolturale dell’area protetta in quanto volto al 
recupero ed al mantenimento dei valori naturalistici, culturali, sociale ed 
economici dell’area. Il progetto fornisce, innanzitutto, la base conoscitiva 
georeferenziata su tutte le tipologie di prati e pascoli e valuta il loro valore 
gestionale e naturalistico. Sempre su base GIS, sono definite le vocazionalità 
gestionali delle praterie, individuando le aree suscettibili di utilizzo/recupero 
produttivo, quelle che abbisognano di un mantenimento a fini ambientali e 
quelle che invece devono essere lasciate all’evoluzione naturale. Fornisce 
inoltre per ogni azienda e malga del Parco un “piano di gestione” che ne 
evidenzia le potenzialità ed i limiti. Infine, affronta le prospettive del sistema 
agro-zootecnico nei comuni del Parco, sulla base di una analisi approfondita 
delle varie fonti d’informazione disponibili, esaminando i punti di forza, i punti di 
debolezza, le opportunità ed i rischi per la valorizzazione agro-ambientale del 
settore. Vengono proposte e analizzate criticamente una serie di azioni intese a 
concretizzare le linee generali previste nel Piano del Parco e nel PPES. 
 
Fauna 
I dati disponibili sono riferibili prevalentemente al territorio del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi, che ha investito fin dalla sua nascita risorse significative 
nelle attività di monitoraggio del proprio patrimonio faunistico. Tali ricerche 
hanno comunque interessato, in virtù delle caratteristiche di mobilità della 
fauna selvatica, anche zone contigue al Parco, che ricadono nell’area del PPES. 
Grazie a tali attività il Parco dispone oggi di un ingente archivio di dati faunistici, 
in massima parte georeferenziati, con significative serie storiche sui trend 
demografici di numerose specie di interesse comunitario come ad esempio il 
fagiano di monte, la coturnice, l’aquila reale o la trota marmorata. 
Per molti gruppi di Invertebrati sono stati condotti studi specifici, volti a definire 
check-list aggiornate (tabella 10). 
 
 

INVERTEBRATI Numero di specie e numero individui delle diverse specieINVERTEBRATI Numero di specie e numero individui delle diverse specieINVERTEBRATI Numero di specie e numero individui delle diverse specieINVERTEBRATI Numero di specie e numero individui delle diverse specie 

PhylumPhylumPhylumPhylum    ClasseClasseClasseClasse    
2008200820082008    2005200520052005    2003200320032003    

Anellidi Oligocheti 4   
Aracnidi 11   
Crostacei 16   Artropodi 
Insetti 1.075   

Molluschi Gasteropodi 144   
 N° specie censite (*) 1.2501.2501.2501.250    950 446 
        
(*) n° specie stimate: tra 2.800 e 4.000 
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VERTEBRATI Numero di specieVERTEBRATI Numero di specieVERTEBRATI Numero di specieVERTEBRATI Numero di specie 

ClasseClasseClasseClasse    Anno 2008Anno 2008Anno 2008Anno 2008    
Pesci 8 
Anfibi 12 
Rettili 13 
Uccelli 140 
Mammiferi 42 

Totale 215215215215    
Tabella 10: Numero di specie di Invertebrati e Vertebrati censiti nell’area del Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi (dati PNDB) 
 
Per i vertebrati, oltre alla semplice indagine qualitativa, sono state condotte le 
seguenti indagini quantitative: 

- ittiofauna: monitoraggio dei principali corsi d’acqua condotto annualmente, con 
una rete predefinita di stazioni di campionamento. 

- Ungulati: censimento con il metodo dei percorsi campione per camoscio, cervo 
e muflone. Per il cervo sono stati condotti anche censimenti al bramito, mentre 
per il capriolo sono stati fatti censimenti in battuta. 

- Gallo cedrone e fagiano di monte: censimenti primaverili sulle arene di canto e 
censimenti estivi con l’ausilio di cani da ferma, per valutare il successo 
riproduttivo. Dal 2007, per il gallo cedrone. il censimento sulle arene di canto è 
stato sostituito dalla ricerca di indici di presenza su percorsi campione. 

- Coturnice e pernice bianca: censimenti con il metodo dei percorsi campione. 
- Aquila reale: uscite contemporanee in periodo riproduttivo, per definire gli areali 

delle coppie riproduttive. Individuazione e censimento dei nidi, con sorveglianza 
degli stessi nei periodi riproduttivi, per stabilire la produttività di tutte le coppie 
presenti nell’area protetta. 
Nel 2003 tutte le conoscenze faunistiche sull’area protetta sono state 
sintetizzate nel Progetto Speciale Fauna (PSF), così come previsto dal Piano del 
Parco. Lo stesso progetto speciale ha individuato anche le possibili minacce alla 
conservazione dei vari taxa, definito le azioni di monitoraggio, ricerca e gestione 
attiva, stabilito le priorità di intervento, indicato i relativi costi e le possibili fonti 
di finanziamento. 
Il PSF è un "Piano di conservazione", che ha lo scopo di analizzare le interazioni 
tra la fauna e il suo ambiente, individuando misure atte a "conservare" la 
zoocenosi.  
Il PSF è quindi un supporto operativo per pianificare e realizzare le strategie di 
conservazione del patrimonio faunistico. 
Le azioni proposte sono state classificare in 4 tipologie: 
� azioni di Miglioramento Ambientale: comprendono gli interventi sugli habitat 

come sfalci o diradamenti, in zone identificate dai professionisti come 
fondamentali per la/le specie trattate; 

� azioni di Monitoraggio di Base: azioni svolte periodicamente per mantenere 
monitorate le popolazioni (censimenti, monitoraggi sanitari, ecc); 

� azioni di Gestione Attiva della specie: reintroduzioni, eradicazioni, ecc. 
� azioni di Ricerca: progetti di ricerca propriamente detti e azioni necessarie 

per l'approfondimento delle conoscenze sulla fauna. 
Complessivamente sono state elaborate 84 proposte, così suddivise: 15 Azioni 
di miglioramento ambientale; 27 di monitoraggio di base; 20 di gestione attiva 
della specie e 22 di ricerca. Molte tra queste sono già in fase di realizzazione o 
di avanzata pianificazione, come ad esempio lo studio di fattibilità per la 
reintroduzione dello stambecco. 
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Molte delle attività previste nel PSF sono state condotte in collaborazione con 
altre Amministrazioni pubbliche, che hanno competenza territoriale nei territori 
esterni al Parco.  
E’ il caso ad esempio del progetto di reintprogetto di reintprogetto di reintprogetto di reintroduzione roduzione roduzione roduzione della marmottadella marmottadella marmottadella marmotta, realizzato 
tra il 2006 e il 2008 in collaborazione con l’Amministrazione provinciale di 
Belluno e il Parco Nazionale dello Stelvio. Questa attività ha permesso un 
effettivo miglioramento e completamento dell'ecosistema alpino/subalpino delle 
praterie d'alta quota e contribuito, tra l'altro, ad incrementare la qualità 
dell'habitat per l'Aquila reale. Circa 40 animali sono stati introdotti nel corso del 
2006 e altre 40 marmotte sono state rilasciate nel 2007. 
Per quanto riguarda la conservazione della fauna nell’area del PPES si sottolinea 
la necessità di un sempre maggiore coordinamento delle attività tra enti 
territorialmente competenti. 
Nel caso, ad esempio, della gestione dell’attività di prelievo selettivo 
dell’ittiofauna l’accordo con l’amministrazione provinciale per distinguere, nei 
libretti segnacatture della Provincia, i corpi idrici interni al Parco, ha permesso di 
migliorare la gestione del patrimonio ittiofaunistico sull’intero ambito di 
competenza del PPES. 
 
 
La rete ecologica Natura 2000 
Nell’area PPES (15 Comuni del Parco) sono presenti ambiti appartenenti alla 
rete ecologica Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria e/o Zone di 
Protezione Speciale). 
La Superficie appartenente a SIC entro i 15 Comuni ammonta a 39.116 ettari 
mentre 44.610 ettari appartengono a ZPS. 
 

 
SIC e ZPS interamente o parzialmente inclusi nell’area del PPES 
 

ZPS SIC IT3230022 MASSICCIO DEL GRAPPA 

ZPS  IT3240024 DORSALE PREALPINA TRA VALDOBBIADENE E SERRAVALLE 

 SIC IT3230025 GRUPPO DEL VISENTIN: M. FAVERGHERA - M. COR 

 SIC IT3230027 MONTE DOLADA: VERSANTE S.E. 

 SIC IT3230031 VAL TOVANELLA BOSCONERO 

ZPS  IT3230032 LAGO DI BUSCHE- VINCHETO DI CELLARDA - FONTANE 

 SIC IT3230042 TORBIERA DI LIPOI 

ZPS SIC IT3230043 
PALE DI SAN MARTINO: FOCOBON, PAPE-SAN LUCANO, AGNER-CRODA 
GRANDA 

 SIC IT3230044 FONTANE DI NOGARE' 

 SIC IT3230045 TORBIERA DI ANTOLE 

 SIC IT3230047 LAGO DI SANTA CROCE 

 SIC IT3230063 TORBIERE DI LAC TOROND 

ZPS SIC IT3230083 DOLOMITI FELTRINE E BELLUNESI 

ZPS SIC IT3230084 CIVETTA - CIME DI SAN SEBASTIANO 

ZPS  IT3230087 VERSANTE SUD DELLE DOLOMITI FELTRINE 

 SIC IT3230088 FIUME PIAVE DAI MASEROT ALLE GRAVE DI PEDEROBBA 

ZPS  IT3230089 DOLOMITI DEL CADORE E DEL COMELICO 
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Superfici di SIC e ZPS inclusi nell’area del PPES 

 
 
Il sito di maggiore estensione 31.384 ha è il SIC/ZPS IT3230083 “Dolomiti 
Feltrine e Bellunesi” i cui confini ricalcano, con poche eccezioni, quelli del Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
Nei siti sopraelencati si ritrovano 34 diverse tipologie di habitat incluse 
nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, valore considerevole che conferma la 
forte diversificazione del paesaggio vegetale e la considerevole valenza 
ecologica del territorio.  
 

    Habitat prioritariHabitat prioritariHabitat prioritariHabitat prioritari    
N°N°N°N°    DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    

407
0 Boscaglie di pino mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendrum hirsuti) 

621
0 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalia) 

623
0 

Formazioni erbose a Nardus ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane 
 (e delle zone submonatene dell’Europa continentale) 

918
0 Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Aceron 

91E
0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae). 

953
0 Pinete(sub-) Mediterranee di pini neri endemici 

 
La descrizione socio-economico della realtà dei 15 Comuni del Parco identifica i 
fattori esistenti o potenziali che possono influenzare la conservazione di habitat 
e specie di interesse presenti nei siti della rete ecologica Natura 2000. 
Il presente Piano contiene dati socio economici utili alla formazione dei Piani di 
Gestione dei siti Natura 2000, con particolare riferimento al Piano di Gestione 
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della ZPS/SIC IT3230083 “Dolomiti Feltrine e Bellunesi” che, come detto, 
coincide sostanzialmente con il Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. È qui che si 
chiarisce infatti l’entità della popolazione, la sua strutturazione in gruppi, in 
base alle condizioni economiche, e la sua interazione con le risorse offerte dal 
territorio. 
La vulnerabilità, considerando il solo territorio del PNDB, è estremamente 
contenuta e questo è dovuto in parte alle caratteristiche orografiche della zona 
ed in parte al basso livello di antropizzazione. Le aree ritenute a vulnerabilità 
grande o elevata occupano meno dell’1% del totale della superficie e si 
concentrano lungo il fondovalle  e nelle fasce pedemontane. La maggior parte 
del territorio (65,5%) è classificato a basso livello di vulnerabilità. Si tratta in 
particolare delle aree sommitali e di quelle rupestri, caratterizzate dai valori più 
elevati di sensibilità ma da scarsa pressione antropica. Tra le aree considerate a 
vulnerabilità media (19,7%) e modesta (13,9%), localizzate essenzialmente alle 
quote intermedie e nella porzione a S-O del territorio, rientrano ambiti 
interessati dalla presenza di un discreto reticolo viario e, soprattutto, da aree 
destinate a colture agricole. 
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5555 DINAMICHE DELL’ECONODINAMICHE DELL’ECONODINAMICHE DELL’ECONODINAMICHE DELL’ECONOMIA LOCALEMIA LOCALEMIA LOCALEMIA LOCALE    

5.15.15.15.1 Il quadro economico complessivoIl quadro economico complessivoIl quadro economico complessivoIl quadro economico complessivo    

5.1.1 L’economia della provincia di Belluno 

Esaminando i dati pubblicati dalla Camera di Commercio relativi alla provincia di 
Belluno emerge che la dinamica del sistema produttivo provinciale è 
caratterizzata dai seguenti fattori: 
- un rallentamento della crescita demografica delle imprese, con la presenza di 
un tasso di sviluppo in diminuzione tra il 2005 e il 2006 (-0,6%), spiegato più 
dall’aumento della cancellazioni che dalla diminuzione delle iscrizioni; le 
caratteristiche di questo processo sono: 1) la diminuzione delle aziende 
agricole, fenomeno che dura da tempo (nel 2001 il tasso era -4%, nel 2002 era -
3,9%, nel 2006 è stato -3%); 2) la riduzione delle imprese del manifatturiero, più 
contenuta (i tassi tra il 2001 e il 2005 variavano tra -2% e -3%, nel 2006 sono -
1,5%) e caratterizzata da un peso crescente delle imprese medie e grandi; 3) 
una riduzione del peso dei settori del commercio e servizi, anche se il fenomeno 
è molto diversificato al suo interno; 
- una netta riduzione del contributo del settore primario alla ricchezza della 
provincia; l’agricoltura rappresenta soltanto l’1% del PIL bellunese, contro il 2% 
del Veneto, mentre, osservando i dati sulla composizione delle unità locali sul 
totale provinciale, risulta evidente come la sezione “Agricoltura e silvicoltura” 
(che  raccoglie circa il 14% delle imprese della provincia, contro una media 
regionale attorno al 21%), tra il 2000 e il 2006 abbia visto scendere la propria 
consistenza del 9,6%; 
- una inversione di tendenza nella crescita del settore delle costruzioni; il 
settore, che mostra tassi di sviluppo positivi da molti anni, per la prima volta 
evidenzia un saldo negativo (-12 iscrizioni dal 2005 al 2006); 
- i settori del manifatturiero mostrano una riduzione del numero delle imprese 
registrate; dalle 3.130 imprese di fine 2001 si è passati alle 2.817 imprese 
registrate al 31 dicembre 2006 (i tassi di sviluppo si sono attestati tra il 2001 e il 
2005 tra il -2% e il -3%, mentre tra il 2005 e il 2005 il tasso è -1,5%); il settore 
dell’occhialeria, trainante nell’economia bellunese, sta subendo una profonda 
ristrutturazione interna, visibile nella riduzione dei numeri (erano 892 imprese 
iscritte nel 2001, alla fine del 2006 sono 676), la riduzione interessa le piccole 
imprese, meno attrezzate a far fronte alle dinamiche dei mercati globali; 
- una sostanziale tenuta dei comparti dell’artigianato locale; nel 2001 le imprese 
artigiane iscritte erano 5863, mentre al 31 dicembre 2006 sono 5813, ma se da 
questa contrazione togliamo le cessazioni avvenute nel comparto 
dell’occhialeria (-181 imprese), le imprese iscritte all’Albo Artigiani mettono in 
luce una discreta distribuzione e crescita in altri settori, soprattutto del 
manifatturiero; da sempre la provincia, un territorio vasto, montuoso e poco 
densamente popolato, presenta un forte radicamento delle attività artigiane, 
poste al servizio, nella maggior parte dei casi, delle piccole comunità di 
riferimento; 
- un rafforzamento dell’imprenditoria femminile; le donne imprenditrici passano 
da 8308 del 2001 a 8460 nel 2006; le titolari di impresa hanno raggiunto il 
27,9% del totale delle cariche imprenditoriali registrate  nel Registro Imprese 
(erano il 27,6%  a fine 2005), contro il 25,3% del Veneto e il 26,4% dell’Italia; 
con riferimento ai diversi settori economici, i numeri maggiori si trovano nel 
commercio e servizi (2.137 unità commercio, 819 servizi), nel turismo (1.858 
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unità); al terzo  posto troviamo le attività manifatturiere (al cui interno è 
nettamente in  testa l’occhialeria, con  418  imprenditrici) che  precedono 
l'agricoltura, in grado di coinvolgere 734  imprenditrici in attività in crescita 
come l’agriturismo; 
- ascesa dell’imprenditoria straniera ed in particolare extracomunitaria; nel 
2006 si conteggiano 1.373 attività condotte da extracomunitari, contro un dato 
pari a 1.336 nel 2005; guardando indietro di qualche anno si nota che gli 
imprenditori extracomunitari censiti  nel  2000  raggiungevano appena le 912 
unità; inoltre mentre i titolari di impresa italiani accusano un leggerissimo calo 
(-0,5% nel 2005 secondo i dati di Infocamere - Stock-view), nell'arco dello stesso 
periodo l'imprenditoria extracomunitaria è invece cresciuta del 9,3% e quella 
comunitaria di oltre 7 punti percentuali, i settori maggiormente interessati da 
questa crescita sono il commercio, l’edilizia, l’ospitalità e la ristorazione; 
- posizione favorevole della provincia nel mercato del lavoro, con indicatori 
occupazionali positivi; il tasso di occupazione nel 2007 è del 51,5% (in crescita 
rispetto al 50,7% del 2004) in linea con quello del Veneto (52%) e più elevato 
del dato nazionale (45,9%); sempre nel 2007 il tasso di occupazione femminile è 
pari al 43,6% (40,7% nel Veneto e 35% in Italia), il tasso di disoccupazione è del 
2,1% (3,3% nel Veneto e 6,1% Italia); 
- la tendenza da parte delle imprese ad assumere personale con medio-bassa 
qualificazione; i dati mostrano che in provincia di Belluno le richieste delle 
imprese sono indirizzate ad un titolo di studio di scuola media inferiore, che 
passano dal 26,7% del 2005 al 48,2% del 2007; sono viceversa minori le 
percentuali di diplomati (dal 31,1% al 28,3%) e di laureati (4,5%);gli indicatori 
per la provincia di Belluno sono inoltre peggiori sia rispetto al Veneto (nel 2007 
37,9% scuola dell’obbligo, 35,9% scuola superiore, 7,8% laurea) che all’Italia 
(38,6% scuola dell’obbligo, 34,9% scuola superiore, 9% laurea); 
- scarsa propensione dell’imprenditoria locale verso l’innovazione e la ricerca e 
sviluppo; dai dati disponibili il Veneto mostra una percentuale del PIL investita in 
ricerca&sviluppo (R&S) attorno al 0,7% sia nel 2003 che nel 2004 (il dato 
nazionale del 2004 è 1,2%); in assenza di un riscontro statistico a livello 
provinciale, è ragionevole ritenere che Belluno non si discosti molto da tale 
valore; i dati di Unioncamere rilevano come nella spesa in R&S sia molto 
limitata la componente finanziata dalle imprese private: il 47,8% in Italia (era il 
47,3% nel 2003) e appena il 43,5% nel Veneto (addirittura in calo rispetto al 
45,1% del 2003). 
 
I dati relativi alle considerazioni di cui sopra sono disponibili sul sito web della 
Camera di Commercio di Belluno (Atti Giornata dell’economia 2007 e 2008 e 
Fabbisogni occupazionali per il 2007 Progetto Excelsior). 
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5.1.2 La consistenza delle imprese nei Comuni del PNDB 

Nei Comuni del PNDB la dinamica delle unità locali mostra un incremento del 
numero delle imprese che passa da 8205 dell’anno 2000 a 8583 del 2006 (8606 
nel terzo trimestre del 2007). Le Unità Locali complessive dei 15 Comuni del 
PNDB aumentano del 4,7% dal 1991 al 2001 ed ancora del 4,9% tra 2000 e 
2007. 
I maggiori incrementi dal 2000 al 2007 interessano Feltre (+8,7%) e Sedico 
(+7,5%) tra i Comuni con più di 500 unità locali insediate. Belluno e Ponte nelle 
Alpi mostrano rispettivamente una crescita del 4,7% e del 4,5%, mentre Santa 
Giustina del 3,6%. 
Nei Comuni dove sono presenti meno di 500 unità locali, le dinamiche più 
interessanti riguardano Longarone (+ 12,5%), Pedavena (+9,4%) e La Valle 
Agordina (che passa da 62 a 67 unità locali, + 8,1%). 
In quest’ultimo gruppo di Comuni troviamo i dati più negativi, che interessano in 
modo particolare il Comune di Gosaldo (-22,7%), Sovramonte (-13%), e 
Cesiomaggiore (-8,4%). 
 

Comuni del PNDB - Numero di unità locali 
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Grafico 5: elaborazioni su dati CCIAA Belluno 
 
Nel grafico 6 si mette in evidenza la composizione e l’andamento temporale 
(sempre dal 2000 al 2007) dei settori nell’intera area dei 15 Comuni del PNDB. 
Nel 2007 quasi il 30% delle imprese appartengono ai settori del commercio, 
segue il settore delle costruzioni (14%), le attività manifatturiere (12%), 
agricoltura (11,6%) e servizi alle imprese (10,5%). 
Gli andamenti più interessanti sono relativi ai comparti dei servizi alle imprese 
(attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca) che passano da 624 a 902 
unità locali e il settore delle costruzioni (da 996 a 1210 unità locali). La riduzione 
più vistosa interessa, come già detto per le dinamiche provinciali, l’agricoltura e 
il manifatturiero. 
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Grafico 6: elaborazione su dati CCIAA Belluno 
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Un’ulteriore analisi è stata effettuata mettendo a confronto la consistenza delle 
imprese  nel 2007 nei settori dell’Agricoltura, Industria, Costruzioni, Terziario e 
Servizi pubblici con gli andamenti nel numero delle unità locali tra il 2000 e il 
2007. La tabella 12 mette in evidenza i seguenti risultati: 

- vi sono diversi Comuni dove le imprese dedicate all’agricoltura sono 
ancora presenti in un numero superiore alla media del PNDB 
(Cesiomaggiore, La Valle Agordina, Pedavena, Rivamonte Agordino, San 
Gregorio, Santa Giustina. Sospirolo e Sovramonte), ma in quasi tutte 
queste realtà la loro variazione mostra valori negativi, ad eccezione del 
Comune di La Valle Agordina; 

- il Comune di Gosaldo è la realtà che mette in evidenza il calo 
maggiormente rilevante di attività dedicate all’agricoltura (-63%) rispetto 
al 2000, ma anche degli altri settori (-27% Costruzioni, -20% Terziario); 

- dal punto di vista della composizione percentuale i Comuni dove il 
numero delle imprese manifatturiere mantengono una quota superiore 
alla media del PNDB sono Longarone, San Gregorio, Sedico, Sospirolo; 
anche Gosaldo mostra questo dato (da ricordare comunque che in questo 
Comune la numerosità delle imprese è la più bassa di tutta l’area del 
PNDB); 

- i Comuni dove le imprese industriali evidenziano un maggiore calo di 
presenze sono Sovramonte, Rivamonte Agordino, La Valle Agordina e 
Forno di Zoldo; 

- il settore delle Costruzioni ha tenuto in quasi tutti i Comuni del PNDB; non 
solo il comparto è presente, come numero di imprese, in percentuali in 
qualche caso anche elevate (Rivamonte Agordino, Sospirolo, La Valle 
Agordina e Gosaldo), ma le tendenze dal 2000 sono praticamente tutte 
positive (solo Gosaldo, come già mostrato in precedenza, evidenzia un a 
dato fortemente negativo di questo settore);  

- le realtà comunali che mettono in luce un maggiore equilibrio tra i settori 
sono San Gregorio nelle Alpi e Sospirolo; 

- infine il terziario: abbiamo già detto che questo settore è quello che di 
fatto regge per più della metà la presenza di imprese nell’economia del 
PNDB; i Comuni che mostrano più imprese sono quelli di maggiore 
dimensione (Belluno, Feltre, Ponte nelle Alpi, Sedico, Longarone), con un 
dato elevato anche per Forno di Zoldo; tra questi Comuni l’unico dato 
negativo nei tassi di variazione è Sospirolo (-21%), a cui si aggiunge San 
Gregorio e Gosaldo (-20%); 

- sui settori vale la pena di notare come l’area evidenzia una non 
irrilevante dipendenza dal comparto delle Costruzioni (+21% nei tassi di 
variazione) che, come già detto in precedenza per la provincia, sembra 
abbia esaurito la sua spinta positiva. 

 
Composizione percentuale 2007Composizione percentuale 2007Composizione percentuale 2007Composizione percentuale 2007    Tassi di variazione 2000Tassi di variazione 2000Tassi di variazione 2000Tassi di variazione 2000----2007200720072007    

ComuniComuniComuniComuni    AgricAgricAgricAgric    IndIndIndInd    CCCCostrostrostrostr    TerzTerzTerzTerz    
Serv pubServ pubServ pubServ pub    
e altroe altroe altroe altro    AgricAgricAgricAgric    IndIndIndInd    CostrCostrCostrCostr    TerzTerzTerzTerz    

BELLUNO 7,4% 9,9% 10,6% 63,9% 8,2% -10% -4% 20% 7% 

CESIOMAGGIORE 35,5% 12,3% 11,9% 35,5% 4,7% -16% -7% 3% -3% 
FELTRE 12,5% 10,2% 13,3% 57,0% 7,0% -13% -5% 45% 11% 
FORNO DI ZOLDO 5,2% 7,7% 20,0% 61,3% 5,8% -27% -37% 29% 8% 

GOSALDO 8,8% 20,6% 23,5% 47,1% 0,0% -63% 40% -27% -20% 
LA VALLE AGORDINA 19,4% 17,9% 23,9% 34,3% 4,5% 8% -43% 33% 64% 

LONGARONE 1,7% 30,2% 13,4% 48,7% 6,0% 50% 6% -2% 26% 
PEDAVENA 15,4% 12,7% 18,7% 46,1% 7,1% -5% 0% 19% 9% 
PONTE NELLE ALPI 6,4% 15,2% 21,0% 52,6% 4,8% -8% -14% 11% 11% 
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RIVAMONTE AGORDINO 22,0% 12,2% 34,1% 29,3% 2,4% 0% -43% 27% 0% 
SAN GREGORIO NELLE 
ALPI 33,6% 16,8% 20,4% 24,8% 4,4% -10% 0% 44% -20% 
SANTA GIUSTINA 18,5% 12,9% 15,4% 45,5% 7,7% -14% 12% 27% 4% 

SEDICO 12,1% 17,3% 14,5% 49,2% 6,9% -1% -2% 14% 9% 
SOSPIROLO 17,1% 17,6% 26,4% 32,6% 6,2% -6% -19% 21% -21% 

SOVRAMONTE 33,1% 9,4% 15,0% 39,4% 3,1% -5% -60% 19% 2% 
PNDBPNDBPNDBPNDB    11,7%11,7%11,7%11,7%    12,6%12,6%12,6%12,6%    14,1%14,1%14,1%14,1%    54,6%54,6%54,6%54,6%    7,0%7,0%7,0%7,0%    ----10%10%10%10%    ----7%7%7%7%    21%21%21%21%    8%8%8%8%    

Tabella 12: elaborazione su dati CCIAA Belluno 
 
Una lettura combinata dei dati evidenzia quindi una dinamica imprenditoriale a 
tre velocità: 

- la prima riguarda i Comuni con aumenti nel numero delle imprese (Feltre, 
Sedico, Belluno e Ponte nelle Alpi), e una trasformazione dell’economia 
che passa da attività agricole e industriali ad attività del terziario; 

- la seconda riguarda Longarone, San Gregorio nelle Alpi, Santa Giustina, 
Pedavena, La Valle Agordina, Sospirolo, che mostrano una maggiore 
omogeneità tra i settori (anche se in modo diversificato tra di loro) e, in 
alcuni casi, incrementi di settori che compensano il calo di altri; 

- la terza riguarda i Comuni di Cesiomaggiore, Forno di Zoldo, Gosaldo, 
Rivamonte Agordino, Sovramonte, dove la combinazione tra squilibri 
settoriali e tassi di variazione nel numero delle imprese negativi, mettono 
in luce economie più fragili e più esposte alle minacce che gravano sul 
sistema Bellunese. 

 

5.1.3 Il livello di occupazione 

Per quanto riguarda i dati sull’occupazione non sono disponibili informazioni 
specifiche per i singoli Comuni del PNDB. I dati presentati nel grafico 7 
rappresentano la raccolta delle informazioni desumibili dalla Rilevazione 
trimestrale delle forze di lavoro (Rtfl) dal 4° trimestre 1992 fino al 4° trimestre 
2003 effettuata da ISTAT.  
 
I dati del grafico 8 rappresentano la raccolta delle informazioni desumibili dalla 
Rilevazione continua delle forze di lavoro (Rcfl) media annuale, attivata a partire 
dal 2004. Con la nuova serie sono state modificate le modalità di rilevazione 
passando da una cadenza trimestrale (effettuata in una specifica settimana per 
ciascun trimestre) alla rilevazione continua distribuita su tutte le settimane 
dell'anno. I dati della nuova serie non sono confrontabili con i dati antecedenti. 
 
Nel periodo 1993-2003 il tasso di occupazione cresce di quasi 5 punti passando 
dal 49,1% al 53,8% nel mentre il tasso di disoccupazione presenta andamenti 
altalenanti, con una crescita al 4,7% nel 2003. Nello stesso anno i dati del 
Veneto presentavano un tasso di occupazione del 51,4% e un tasso di 
disoccupazione del 3,4%. 
 
Nel periodo interessato dalla nuova serie di rilevazioni i dati mostrano un tasso 
di occupazione che passa dal 50,7% del 2004 al 51,5% del 2007, mentre i valori 
sulla disoccupazione, dopo un primo aumento dal 2004 al 2005, tendono a 
ridursi, attestandosi sul 2,1%. Il dato regionale al 2007 è rispettivamente il 52% 
e il 3,3%. 
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Osservando i dati presentati nella tabella 13, si notano alcune dinamiche 
dell’occupazione a livello provinciale: 

- il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni si attesta su livelli decisamente 
elevati, anche rispetto alla situazione Veneta, che nel 2007 mostra una 
percentuale del 67,8%; 

- su un livello più basso rispetto al 2004 è l’occupazione giovanile (tra i 15 
e i 24 anni), anche se dal 2005 in poi è sempre aumentata e il tasso di 
disoccupazione di questa fascia di popolazione passa dal 13,3% del 2005 
al 5,9% del 2007; 

- interessanti e positivi sono i dati sull’occupazione femminile, con un tasso 
di occupazione in crescita e un tasso di disoccupazione che nel 2007 è del 
2,5% (ambedue i valori sono migliori rispetto sia alla situazione del 
Veneto che a quella nazionale). 
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Comuni del PNDB - Tassi di occupazione e disoccupazione totale - 1993-2003

Tasso di disoccupazione totale 3,6 4,6 3,0 3,1 3,5 3,5 4,4 3,2 3,7 3,0 4,7
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Grafico 7: elaborazione su dati ISTAT 
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Comundi del PNDB - Tassi di occupazione e disoccupazione totale
2004-2007

Tasso di disoccupazione totale 2,7 3,8 2,3 2,1

Tasso di occupazione totale 50,7 49,8 51,2 51,5

2004 2005 2006 2007

 
Grafico 8: elaborazione su dati ISTAT 
 
 
      2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    2007200720072007    

BELLUNOBELLUNOBELLUNOBELLUNO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Disoccupati (Disoccupati (Disoccupati (Disoccupati (in migliaia)in migliaia)in migliaia)in migliaia)    2.6042.6042.6042.604    3.5793.5793.5793.579    2.1612.1612.1612.161    2.0772.0772.0772.077    

BELLUNOBELLUNOBELLUNOBELLUNO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Occupati totali (in migliaia)Occupati totali (in migliaia)Occupati totali (in migliaia)Occupati totali (in migliaia)    92.38292.38292.38292.382    91.35491.35491.35491.354    93.87593.87593.87593.875    94.57694.57694.57694.576    

BELLUNOBELLUNOBELLUNOBELLUNO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di attivitàTasso di attivitàTasso di attivitàTasso di attività    52,152,152,152,1    51,851,851,851,8    52,352,352,352,3    52,652,652,652,6    

BELLUNOBELLUNOBELLUNOBELLUNO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di disoccupazione totaleTasso di disoccupazione totaleTasso di disoccupazione totaleTasso di disoccupazione totale    2,72,72,72,7    3,83,83,83,8    2,32,32,32,3    2,12,12,12,1    

BELLUNO TOTALE Tasso di disoccupazione 15-24 8,9 13,3 6,2 5,9 

BELLUNO TOTALE Tasso di disoccupazione 25 anni 
ed oltre 

2,1 3,1 2,0 1,9 

BELLUNOBELLUNOBELLUNOBELLUNO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totale    50,750,750,750,7    49,849,849,849,8    51,251,251,251,2    51,551,551,551,5    

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 15-24 37,7 29,9 31,8 34,4 

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 25-34 87,7 85,3 82,6 86,7 

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 35-44 88,1 88,4 90,5 89,9 

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 45-54 78,3 79,0 83,7 87,4 

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 55 ed oltre 10,6 10,4 11,7 11,2 

BELLUNO TOTALE Tasso di occupazione 15-64 65,5 65,1 67,1 67,8 

FEMMINILEFEMMINILEFEMMINILEFEMMINILE              

BELLUNO FEMMINE  Tasso di disoccupazione totale 3,6 4,9 2,3 2,5 

BELLUNO FEMMINE  Tasso di occupazione totale 42,2 41,2 43,4 43,6 

VENETOVENETOVENETOVENETO                
VENETOVENETOVENETOVENETO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di disoccupazione tTasso di disoccupazione tTasso di disoccupazione tTasso di disoccupazione totaleotaleotaleotale    4,24,24,24,2    4,24,24,24,2    4,04,04,04,0    3,33,33,33,3    

VENETOVENETOVENETOVENETO    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totale    51,551,551,551,5    51,451,451,451,4    52,052,052,052,0    52,052,052,052,0    

VENETO FEMMINE  Tasso di disoccupazione totale 6,7 6,2 6,5 5,2 

VENETO FEMMINE  Tasso di occupazione totale 39,8 40,1 40,5 40,7 

ITALIAITALIAITALIAITALIA                
ITALIAITALIAITALIAITALIA    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso dTasso dTasso dTasso di disoccupazione totalei disoccupazione totalei disoccupazione totalei disoccupazione totale    8,08,08,08,0    7,77,77,77,7    6,86,86,86,8    6,16,16,16,1    

ITALIAITALIAITALIAITALIA    TOTALETOTALETOTALETOTALE    Tasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totaleTasso di occupazione totale    45,445,445,445,4    45,345,345,345,3    45,845,845,845,8    45,945,945,945,9    

ITALIA FEMMINE  Tasso di disoccupazione totale 10,5 10,1 8,8 7,9 

ITALIA FEMMINE  Tasso di occupazione totale 34,3 34,1 34,8 35,0 

Tabella 13: elaborazione su dati Agenzia regionale del lavoro 
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5.25.25.25.2 AgricolturaAgricolturaAgricolturaAgricoltura    

 
L’attività agricola dell’area del PNDB presenta una struttura economica povera, 
tipica delle aree montane. I dati sulla consistenza delle imprese del settoreconsistenza delle imprese del settoreconsistenza delle imprese del settoreconsistenza delle imprese del settore 
hanno già messo in luce il fenomeno della riduzione delle imprese (-10% dal 
2000 al 2007). Le più recenti statistiche disponibili della Camera di Commercio 
di Belluno e di Veneto Agricoltura evidenziano che la produzione si è mantenuta 
nella media, tenendo presente che le coltivazioni erbacee rappresentano lo 
0,9% della produzione del Veneto, le coltivazioni legnose lo 0,1%, i prodotti 
zootecnici il 2,6%. 
 
Il settore lattierosettore lattierosettore lattierosettore lattiero----caseariocaseariocaseariocaseario, che rappresenta una importante specializzazione per 
la provincia e l’area in esame (6% sul totale regionale come numero di 
imprese), ha subito in questi periodi forti ripercussioni dall’aumento dei prezzi 
delle materie prime, con un prezzo del latte che è complessivamente salito, 
senza però riuscire a remunerare adeguatamente gli accresciuti costi di 
produzione. In provincia di Belluno si contano 13 caseifici, 12 dei quali sono 
piccoli centri di trasformazione casearie che hanno mantenuto tecniche di  
produzione tradizionali e sono legati ad aree che in passato avevano importanti 
esperienze nel settore caseario. Il problema che si pone per queste realtà è 
molto spesso la loro localizzazione in ambito urbano, che dovrebbe essere 
esaminata al fine di prevedere un loro eventuale spostamento in zone adeguate 
a questo tipo di produzione. 
 
Alcuni dati sulle dimensioni della filfilfilfiliera zootecnica provincialeiera zootecnica provincialeiera zootecnica provincialeiera zootecnica provinciale sono riportate 
nella tabelle che seguono. 
 
Contributo delle diverse specie della PLV degli allevamenti, 2004 
    PLVPLVPLVPLV    

((((migliaia di migliaia di migliaia di migliaia di 
Euro Euro Euro Euro 

correnti)correnti)correnti)correnti)    

% carni% carni% carni% carni    % latte % latte % latte % latte 
bovinobovinobovinobovino    

% latte % latte % latte % latte 
ovicaprinoovicaprinoovicaprinoovicaprino    

% uova% uova% uova% uova    % altro% altro% altro% altro    

Belluno 35.466 51,2 46,2 0,6 1,5 0,6 
Veneto 2.128.218 68 21,6 0,1 9,9 0,4 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 
  
Numero aziende con allevamenti anno 2003 e confronto con censimento del 
2000 
    N aziendeN aziendeN aziendeN aziende    N N N N 

allevamentiallevamentiallevamentiallevamenti    
% allevamenti/% allevamenti/% allevamenti/% allevamenti/    

aziendeaziendeaziendeaziende    
Variaz % Variaz % Variaz % Variaz % 
aziendeaziendeaziendeaziende    

Variaz % Variaz % Variaz % Variaz % 
allevamentiallevamentiallevamentiallevamenti    

Belluno 5.315 1.385 26,1 -31,7 -69,7 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 
 
Numero capi allevati in provincia di Belluno (2003-2006) 
ANNIANNIANNIANNI    BoviniBoviniBoviniBovini    VaccheVaccheVaccheVacche    Altri Altri Altri Altri 

bovinibovinibovinibovini    
EquiniEquiniEquiniEquini    SuiniSuiniSuiniSuini    OviniOviniOviniOvini    CapriniCapriniCapriniCaprini    

2003 24707 10665 14042 1676 15239 9470 2945 
2004 25750 10742 15008 1525 15275 10696 3413 
2005 25162 9937 15225 1462 19722 10690 3368 
2006 25304 10396 14908 1462 21110 10898 3073 
Fonte. Elaborazioni su dati CCIAA Belluno 
 
La maggior parte degli allevamenti si concentra nella zona della Valbelluna e del 
Feltrino, quindi nell’area interessata dal PPES. La caratteristica del settore è 
quella di una diminuzione del numero delle aziende e degli allevamenti e un 
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aumento dei capi allevati, quindi della dimensione delle imprese, che risultano 
anche più strutturate. 
 
E’ da notare inoltre il peso dell’allevamento della produzione di latte ovicaprino 
rispetto al dato regionale. Questa tipologia di allevamento ha assunto una 
sempre maggiore importanza in provincia di Belluno e interessa anche il 
numero di ovicaprini da carne che, secondo dati recenti, hanno raggiunto il 
numero di 10.898 capi (dati 2006), anche se la maggior parte di questi 
allevamenti non sono localizzati nei Comuni del PPES (zona dell’Alpago). 
 
Infine è da segnalare la presenza del settore del mielesettore del mielesettore del mielesettore del miele che conta circa 300 
piccoli produttori sparsi omogeneamente sull’intero territorio provinciale. La 
maggior parte di questi è associata nella Cooperativa “Apidolomiti-Servizi” 
Società Cooperativa agricola per Azioni che raggruppa circa 260 dei produttori 
presenti in provincia che hanno un fatturato stimato in € 450.000,00 annui. 
 
Un ulteriore dato che vale la pena mettere in evidenza è quello sulla dinamica 
delle nove imprese agricole in provincia di Belluno. I dati più recenti della CCIAA 
di Belluno (dati al 2005) mostrano che su 119 nuove imprese agricolenuove imprese agricolenuove imprese agricolenuove imprese agricole della 
provincia, 82 (quasi il 70%) sono da considerare vere nuove imprese, mentre il 
resto sono trasformazioni, scorpori o fusioni di impresa. Il valore è più elevato 
del manifatturiero (43%), del commercio e servizi (circa 50%) e alberghiero 
(25%). Interessante è inoltre il dato sulle classi di età dei nuovi imprenditori nuovi imprenditori nuovi imprenditori nuovi imprenditori 
agricoliagricoliagricoliagricoli (vedi tabella). Come si può notare oltre il 40% dei nuovi imprenditori 
appartiene alle classi di età sotto i 35 anni, confermando una tendenza alla 
crescita di una imprenditoria giovanile in questo settore. 
 
Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2005 per attività economica - 
Provincia di Belluno 

Classi di etàClassi di etàClassi di etàClassi di età    fino a 25fino a 25fino a 25fino a 25    25252525----35353535    35353535----49494949    oltre 50oltre 50oltre 50oltre 50    
Valore 

percentuale 
20,0 24,7 34,1 21,2 

Fonte: elaborazioni su dati CCIAA Belluno 
 
Per quanto riguarda i dati sulla Superficie Agricola Totale (SAT) e Superficie Superficie Agricola Totale (SAT) e Superficie Superficie Agricola Totale (SAT) e Superficie Superficie Agricola Totale (SAT) e Superficie 
Agricola Utilizzata (SAU)Agricola Utilizzata (SAU)Agricola Utilizzata (SAU)Agricola Utilizzata (SAU) la SAT delle aziende agricole presenti all’interno del 
territorio dei Comuni del PNDB, nel periodo dal 1970 al 2000 si riduce in misura 
consistente (del 39 %), passando da 72.432 Ha a 44.140 Ha. La SAT varia, ad 
ogni intervallo censuario, in forma tale che non si registra un dinamica lineare di 
diminuzione: ad una minima riduzione (2,4 %) nel periodo 1970-82 segue un 
incremento (5,5 %) negli anni 1982-1990 e poi la rilevante contrazione (41 %) 
degli anni 1990-2000 che determina la citata riduzione complessiva. (Grafico 9) 
- La Superficie Agricola Utilizzata delle aziende agricole localizzate nel 

territorio dei Comuni del PNDB diminuisce, negli anni 1970-2000, in misura 
del 14,3 %, passando da 24.737 Ha a 21.187 Ha. Le variazioni della SAU non 
delineano una precisa tendenza dato che alle diminuzioni del periodo 1970-
82 (3,3 %) e 1982-90 (13,7 %) segue un incremento del 2,7 % negli anni 
1990-2000. 

- La SAT e la SAU, pur interessate entrambe da una riduzione della superficie 
negli anni 1970-2000, presentano una incidenza della contrazione ed una 
dinamica di variazione intercensuaria sostanzialmente differente. 

 
La SAT dei singoli Comuni del PNDB, considerando l’intero periodo 1970-2000, 
diminuisce in tutti i casi fatta eccezione per Feltre, dove l’incremento 



PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE 
DOLOMITI BELLUNESI - AGGIORNAMENTO DEI DATI DI ANALISI  

 

  DATA: 12/02/2009 PAGINA: 34 

 

complessivo, per altro di misura considerevole (210 %), è determinato da un 
progressivo aumento intercensuario, in particolare quello del 1982-90, pari al 91 
%, e del 1990-2000, pari al 40 %. (Grafico 10) 
- La SAT presenta una dinamica consolidata alla diminuzione nei Comuni di La 

Valle Agordina (48 %), di Longarone (26 %), di Pedavena (51 %), di Ponte 
nelle Alpi (48 %), di Sospirolo (51 %) e di Sovramonte dove la perdita 
complessiva è rilevante (72 %). 

- Nel caso degli altri Comuni si individuano alcune situazioni particolari: a 
Belluno la riduzione complessiva (50 %) è sostanzialmente determinata dalla 
variazione degli anni 1990-2000; a Cesiomaggiore la rilevante riduzione 
complessiva (85 %) è dovuta alla contrazione del periodo 1970-1982 (74 %); 
a Forno di Zoldo, dopo due lievi incrementi si registra la rilevante riduzione 
del 1990-2000 (84 %) che determina l’elevata perdita complessiva, pari al 82 
%; a Sedico si succedono un significativo incremento (140 %), una 
sostanziale mantenimento della superficie ed una consistente riduzione (90 
%), quest’ultima determinante il decremento complessivo del 77 %. 

 
La SAU dei singoli Comuni del PNDB, negli anni 1970-2000, si riduce in tutti i 
casi tranne Feltre dove, pur a seguito di variazioni intercensuarie di segno 
diverso, grazie al notevole incremento del periodo 1990-2000 (206 %) si 
determina un aumento complessivo del 180 %. (Grafico 11) 
- Negli altri Comuni la dinamica di riduzione della SAU si presenta consolidata 

nei casi di Cesiomaggiore, la cui riduzione complessiva è rilevante (71 %) ed 
in particolare dovuta alla variazione del 1970-1982 (56 %), di Pedavena (52 
%), di Ponte nelle Alpi (41 %), di Rivamonte (59 %), di San Gregorio nelle Alpi 
(46 %), di Sospirolo (35 %) e di Sovramonte dove la perdita è consistente (74 
%). 

- La SAU diminuisce in misura consistente, considerando l’intero periodo, pur a 
seguito di oscillazioni, anche nei Comuni di Forno di Zoldo (78 %), per effetto 
del drastico calo del 1982-90 (86 %) e di Gosaldo (75 %) ed inoltre si nota la 
particolare dinamica di Sedico, analoga a quella della SAT, con rilevanti 
variazioni intercensuarie di segno opposto.  

 
La dinamica consolidata al decremento della SAT e della SAU, nel periodo 1970-
2000, interessa contemporaneamente i Comuni di Pedavena, Ponte nelle Alpi, 
Sospirolo e Sovramonte e la riduzione complessiva è per entrambe superiore al 
70 % nei Comuni di Cesiomaggiore, Forno di Zoldo e Sovramonte. 
 
I dati derivati dai fascicoli aziendali gestiti dai CAA delle Organizzazioni 
professionali  agricole (1.632 le aziende censite ufficialmente dalla Regione 
Veneto nel 2006) ed elaborati dall'Amministrazione Provinciale, confermano il 
trend del Censimento. In particolare per quelle aree ad elevato abbandono, 
emerge come la SAU di un tempo diventi sempre più superficie cespugliata e 
incolta senza avere una reale destinazione produttiva. 
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Comuni del PNDB
Estensione della Superficie Agricola Totale e della Superficie Agricola Utilizzata
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Grafico Grafico Grafico Grafico 9999. Elaborazione su dati ISTAT.. Elaborazione su dati ISTAT.. Elaborazione su dati ISTAT.. Elaborazione su dati ISTAT.    
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Per quanto riguarda la forza lavoro, l’occupazione agricola occupazione agricola occupazione agricola occupazione agricola dell’area è diminuita 
nel tempo, con il conseguente spostamento della forza lavoro in altri settori 
economici. L’esodo dalla montagna ha comportato anche gravi effetti 
ambientali, legati al mancato presidio  esercitato dall’agricoltura sul territorio. Si 
possono riscontrare due fenomeni contrapposti a seconda delle aree  
interessate; da una parte aree a prato di facile meccanizzabilità  che presentano 
perdita di biodiversità a seguito di eccessive concimazioni organiche (letame, 
liquame), dall'altra l'abbandono di molte delle superfici a prato e pascolo più 
difficilmente meccanizzabili o posizionate in aree di difficile accesso. 
Un dato positivo è rappresentato dai dati sui flussi per settore nelle analisi sul 
mercato del lavoro reperibili dall’Osservatorio provinciale e CCIAA di Belluno. Un 
forte apporto per il settore agricoltura avviene per la presenza di lavoratori a 
tempo determinato (720 avviamenti nel 2006, 1042 nel 2007), con un saldo 
positivo (avviamenti meno cessazioni)  pari a 334 nel 2006 e 627 nel 2007.  
 
Per quanto riguarda l’uso dei terreni delle aziende agricolel’uso dei terreni delle aziende agricolel’uso dei terreni delle aziende agricolel’uso dei terreni delle aziende agricole nel 1970-2000 i 
seminativi fanno registrare un incremento, sia come valore assoluto che come 
variazione percentuale (12%), passando da 2.870 Ha a 3.207 Ha. 
I coltivi permanenti perdono ben il 62% della superficie, per altro già ridotta in 
termini assoluti, passando dai 314 Ha ai 120 Ha. I prati permanenti ed i pascoli 
si riducono del 17 % passando da 21.552 Ha a 17.859 Ha. 
I boschi si riducono del 27% e la superficie passa dai 28.773 Ha ai 21.104 Ha del 
2000. A fronte di tali perdite il peso sulla SAT, grazie alla drastica riduzione degli 
“altri usi” vede aumentare di poco i seminativi (dal 4% al 7%) ed i boschi (dal 
40% al 47%) ed in misura maggiore i prati (dal 29% al 40%) confermando la 
prevalenza di un uso seminaturale dei terreni delle aziende agricole. 
 
Per quanto riguarda la diffusione della agricolturagricolturagricolturagricoltura biologica ed integrataa biologica ed integrataa biologica ed integrataa biologica ed integrata    negli 
anni dal 1994 al 2001 l’agricoltura biologica nei Comuni del PNDB segna una 
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tendenza all’incremento, anche se le variazioni annuali non sono sempre 
positive, sia della superficie che del numero di imprese interessate. 
Nel caso delle superfici a coltivazione biologica si passa dai 2,56 Ha del 1994 ai 
76,4 Ha del 2001, pari ad una variazione del 2884 % nell’intero periodo, mentre 
le imprese da 1 nel 1994 salgono a 20 nel 2001. 
- L’incidenza dall’intera superficie ad agricoltura biologica rilevata nel 2001 

sulla SAU (anno 2000), è pari allo 0,36 %, una quota decisamente bassa; se 
si considera anche la superficie in conversione a biologico, pari a 375,24 Ha, 
l’incidenza sulla SAU sale a circa il 2 % restando comunque inferiore al dato 
medio nazionale che è del 7-8 % (Ministero PAF 2001). 

 
Negli anni dal 1995 al 2001 la superficie ad agricoltura integrata (non presente 
nel 1994) è cresciuta del 8.928 % passando da 34,16 Ha a 3084,21 Ha ed al 
contempo il numero di imprese è aumentato da 2 a 173; la crescita non è 
lineare (si nota in particolare il calo dell’anno 2001) ma nel complesso la 
tendenza è alla progressiva adesione a tale pratica.  
 
All’interno del PNDB i Comuni dove si pratica l’agricoltura biologica nel 2001 
sono solo Belluno, Cesiomaggiore, Forno di Zoldo, S. Giustina Bellunese e Sedico 
ed inoltre il peso maggiore, sul totale della superficie biologica, è quello di 
Cesiomaggiore che da solo copre una quota del 60 %; tra i citati Comuni quelli 
con una incidenza, sulla SAU (anno 2000) relativa allo stesso Comune, superiore 
al 1 % sono Cesiomaggiore  con il 3,67 % e Forno di Zoldo  con il 3,15 %. I 
Comuni dove risultano superfici in conversione a biologico nel 2001 sono 
sempre cinque ma in tale caso il peso dei diversi Comuni sul totale della 
superficie risulta più equilibrato: Feltre ha una quota del 40 %, Belluno del 29 %, 
Cesiomaggiore del 17 %, Sedico del 12 % ed infine Sovramonte con solo il 2 %. 
- Per quanto attiene all’incidenza delle superfici in conversione a biologico nel 

2001, sulla SAU (anno 2000), la quota maggiore è quella di Cesiomaggiore 
con il 5 % seguito da Sovramonte con il 3,55 %; gli altri tre Comuni sono al di 
sotto del 3 %. Se si considera la superficie a biologico e quella in conversione 
l’unico Comune che si avvicina alla incidenza registrata a livello nazionale 
sulla SAU è Cesiomaggiore. 

 
In tutti i Comuni, eccetto Longarone, all’anno 2001 si pratica l’agricoltura 
integrata che interessa tanto le produzioni a seminativi quanto le aree a prato e 
pascolo permanente. 
Dati più recenti (fonte Veneto Agricoltura) riferiti al 2005 rilevano in provincia di 
Belluno 44 produttori biologici, con una superficie (compresa quella in 
conversione) pari a 230,22 ha. Sono inoltre censiti 29 allevamenti biologici (16 
bovini, 3 ovini, 5 caprini, 3 equini, 1 suini da ingrasso, 1 avicoli), pari a circa 512 
UBA (Unità di Bovino Adulto). 
Il Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi ha avviato, nel 2007, un progetto a 
sostegno della diffusone dell’agricoltura biologica (dando così attuazione a 
quanto previsto nel precedente PPES). Il progetto prevede la copertura, da parte 
del Parco, del 50% delle spese di certificazione per le aziende che già praticano 
l’agricoltura biologica o che avviano la conversione al biologico. 
Nel 2007 hanno aderito al progetto 18 aziende, nel 2008 gli aderenti sono stati 
19.  
In termini relativi si tratta di un buon risultato, perché il progetto coinvolge il 
43% di tutte le aziende biologiche presenti in provincia di Belluno.  
Tuttavia in termini assoluti il numero di aziende biologiche è ancora esiguo e i 
margini di crescita dell’agricoltura biologica, in un’area a forte vocazione 
agroambientale come quella dei 15 Comuni del Parco sono ancora molto ampi. 
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Prodotti tipici locali: il progetto orzoProdotti tipici locali: il progetto orzoProdotti tipici locali: il progetto orzoProdotti tipici locali: il progetto orzo    
Una tematica molto importante nello sviluppo dell’agricoltura nell’area dei Comuni del 
PNDB è quella dei prodotti tipici locali. Importanti sono a questo fine alcune iniziative 
sperimentali, tra cui quella che ha visto la collaborazione del Parco, Provincia, Comunità 
Montana Feltrina, la Cooperativa Agricola “La Fiorita” di Cesiomaggiore e la Birreria 
Castello di Pedavena, per la creazione di una filiera locale per la coltivazione dell’orzo 
da destinare alla produzione di birra. Il progetto, iniziato nel 2007, ha visto una prima 
selezione di 15 aziende agricole che hanno dimostrato di avere i requisiti tecnici per la 
coltura dell’orzo, una produzione di circa 500 quintali e produzione di birra. Il progetto è 
anche finalizzato alla riconversione colturale delle aziende agricole che prevede la 
messa a coltura di parte della superficie oggi coltivata a mais con orzo. Questa scelta 
rappresenta un percorso maggiormente sostenibile nei processi di produzione agricola 
locale, in quanto l’orzo richiede minore utilizzo di acqua e fertilizzanti, permette una 
ripresa della rotazione agronomica, con un miglioramento della fertilità dei terreni e 
conservazione della biodiversità. 
 
Prodotti tipici locali: l’ortofruttaProdotti tipici locali: l’ortofruttaProdotti tipici locali: l’ortofruttaProdotti tipici locali: l’ortofrutta    
Sono sorte alcune aziende biologiche nel settore frutticolo particolarmente concentrate 
in Valbelluna e nel Feltrino. I piccoli frutti costituiti da lamponi, more, ribes, mirtilli 
fragole hanno sviluppato significative economie ancorché non  organizzate in forme di  
commercializzazione associate. Interessanti esperienze per queste ultime colture sono 
da considerare quelle realizzate nell’Alpago, dell’area di Belluno, del Feltrino e 
dell’Agordino. 
La mela di Faller nota come “Pom Prussian” costituisce uno degli esempi più importanti 
di recupero delle varietà locali tradizionali oramai dimenticate. La costituzione del 
Consorzio di Tutela del Pom Prussian che conta 26 aderenti ha dato nuovo slancio alla 
coltivazione ed alla realizzazione di nuovi impianti per giungere a metodi di coltivazione 
razionali e moderni. 
Nel campo della frutta da guscio è da segnalare la costituzione di due importanti 
consorzi di produttori che operano nella produzione della Noce Feltrina (30 associati) e 
del Morone di Seren (115  aderenti). 
La patata di Cesiomaggiore rappresenta l’unica produzione con il marchio DECO  
(Denominazione  Comunale) che interessa una significativa parte dei produttori 
nell’area fra Belluno e Feltre. 
Il Fagiolo di Lamon rappresenta il fiore all’occhiello dell’orticoltura bellunese essendo 
l’unica coltivazione orticola della provincia di Belluno, che può fregiarsi dell’importante 
marchio IGP. (Indicazione Geografica Protetta) rilasciato dall’Unione Europea. Tale  
indicazione protetta assume rilevanza se si considera che attualmente, in tutto il 
territorio nazionale, esiste solamente un'altra coltivazione di fagiolo che può fregiarsi di 
questo riconoscimento. La zona di produzione interessa  tutti i Comuni ricadenti nel 
territorio della Comunità Montana Feltrina, estendendosi ad un areale anche più ampio, 
che si sviluppa lungo tutta l’asta del Piave nel tratto compreso tra il comune di Vas fino 
a Ponte nelle Alpi.  
Attualmente la coltivazione è praticata per lo più da piccole aziende agricole, sparse su 
tutto il territorio, con una produzione complessiva stimata intorno agli 800 quintali, per 
una superficie di circa 44 Ha. 
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Monticazione delle malgheMonticazione delle malgheMonticazione delle malgheMonticazione delle malghe    
Il numero di UBA monticate negli alpeggi ricadenti nel territorio del PNDB, 
passati da 5 a 10, aumenta da 537 nel 1996 a 774 nel 2001 arrivando 
praticamente a saturare la capacità di carico complessiva valutata in 800 UBA. 
Nel caso delle 15 malghe esterne al perimetro del PNDB ma ricadenti nei 
Comuni del PNDB all’anno 2001 il carico effettivo è pari a 406 UBA a fronte di 
una capacità stimata di circa 980 UBA, corrispondente ad un utilizzo solo del 
41%. 
L’ottimo risultato realizzato all’interno del perimetro del Parco è stato raggiunto 
grazie a oltre 2.000.000 di € di investimenti, che hanno permesso di recuperare 
gli edifici (casere, stalle, pendane e altri annessi), dotare le malghe di moderni 
impianti di mungitura e di caseificazione, rifornirle di acqua potabile ed energia 
utilizzando fonti energetiche rinnovabili. 
Grazie a questi investimenti sono state create delle strutture modello, nelle 
quali si applicano tecnologie innovative nel rispetto delle tecniche di lavorazione 
tradizionali e si persegue la multifunzionalità aziendale (produzione e vendita, 
agriturismo, educazione ambientale, innovazione). 
Oggi nel Parco sono cinque le malghe attive; quattro con bovini: Casera dei 
Boschi (Pedavena), Vette Grandi (Sovramonte); Erera (Cesiomaggiore), Pramper 
(Forno di Zoldo) e una con ovini, Pian dei Fioch (Belluno). 
Interventi analoghi sono stati avviati anche da altre amministrazioni all’interno 
dell’area del PPES, come ad esempio nel caso del Comune di La Valle Agordina, 
che ha recuperato malga Caleda. 
 
 
Selvicoltura e gestione del patrimonio forestaleSelvicoltura e gestione del patrimonio forestaleSelvicoltura e gestione del patrimonio forestaleSelvicoltura e gestione del patrimonio forestale    
Il patrimonio boschivo copre un’ampia superficie territoriale dei Comuni del 
PNDB, suddiviso fra proprietà pubbliche e private. Le attività economiche che 
operano in questo comparto rivestono un’importanza particolare sia da un 
punto di vista economico sia di mantenimento ambientale delle foreste. Come si 
nota dalla tabella il numero delle imprese è crescente nel tempo. 
 
Numero unità locali del settore silvicoltura e utilizzazione aree forestali – 
Comuni del PNDB 
Anni 2000200020002000    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    
Numero 
imprese 

29 29 31 30 31 35 40 

Fonte. Elaborazione su dati CCIAA Belluno 
 
Le imprese boschive, e in certa misura le segherie, rappresentano l’anello 
debole della filiera foresta-legno, in quanto il mercato estero del legname è 
molto concorrenziale, propone prezzi competitivi, a fronte di elevati costi che le 
imprese bellunesi devono sostenere sia per l’acquisto delle materie prime che 
per la gestione. 
 
I proprietari boschivi sono costituiti prevalentemente da Comuni. Nel panorama 
delle associazioni e dei consorzi presenti in provincia si può citare il Gruppo 
CO.GE.FOR, che ha intrapreso la strada verso una certificazione PEFC 
garantendo la provenienza e la qualità del prodotto, e le associazioni forestali, 
come l’Associazione forestale feltrino e l’Associazione forestale bellunese. 
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5.35.35.35.3 Industria, commercio e serviziIndustria, commercio e serviziIndustria, commercio e serviziIndustria, commercio e servizi    

Si analizzano in questo paragrafo i dati sulla consistenza e l’andamento delle 
unità locali nei Comuni del PNDB appartenenti a tutti i settori ad esclusione 
dell’agricoltura. I dati utilizzati provengono dal servizio statistico della Camera 
di Commercio di Belluno. 
 
Per fornire un primo quadro complessivo nelle tabelle si riportano i dati sulle 
unità locali di tutti i Comuni del PNDB suddivisi per settore e appartenenti ai 
comparti dell’industria (tabella 14). Nel seguito si propone un’analisi di dettaglio 
per i singoli Comuni del PNDB. 
 
L’andamento conferma quanto già detto per la provincia, cioè si evidenzia una 
riduzione della presenza delle imprese manifatturiere, che passano da 1131 del 
2000 a 1057 del 2007. La flessione del 6,5% è superiore al dato provinciale. I 
settori in più marcata flessione sono l’occhialeria (-27%) e l’industria della 
lavorazione del legno (-16%). Si riduce di molto anche il comparto tessile e 
confezionamento. I settori che crescono sono il metalmeccanico (dal DI26 al 
DK29) e l’industria alimentare (anche se il numero maggiore di unità locali lo si 
vede nel 2006). 
 
Dal punto di vista delle composizioni e dinamiche comunali, l’analisi evidenzia i 
seguenti aspetti: 

- i Comuni con un numero maggiore di unità locali (Belluno, Feltre, Sedico, 
Ponte nelle Alpi, Santa Giustina, Longarone) presentano un andamento 
crescente e comunque un consolidamento della presenza dei settori 
analizzati; i maggiori incrementi riguardano il Comune di Feltre e 
Longarone (+13% rispetto al 2000); 

- i Comuni che mostrano le riduzioni maggiori nella presenza di unità locali 
sono Sovramonte (-17%), Gosaldo (-14%) e Sospirolo (-8%); 

- una dinamica diversificata è presente nei Comuni con un numero minore 
di unità locali, con variazioni interessanti che riguardano i Comuni di 
Pedavena (+12%) e La Valle Agordina (+8%); a Pedavena la crescita è 
dovuta soprattutto ai servizi del terziario avanzato, costruzioni e 
alberghi/ristoranti; a La Valle Agordina i settori in crescita sono le 
costruzioni, Commercio e alberghi/ristoranti; 

- si conferma che la composizione prevalente riguarda le imprese del 
settore commercio e servizi; anche il comparto delle costruzioni mantiene 
una sua presenza importante (quasi il 25% delle unità nei Comuni di 
Forno, Gosaldo, La Valle, Ponte nelle Alpi, San Gregorio, Sospirolo); i 
comparti del manifatturiero mantengono quote significative sono nei 
Comuni più grandi; 

- le dinamiche più interessanti delle imprese riguardano i servizi del 
commercio e del terziario avanzato, in modo particolare dove sono 
presenti le attività industriali a Belluno, Feltre, Longarone, Santa Giustina, 
Sedico, ma anche in realtà con minore presenza della manifattura a Forno 
di Zoldo, Pedavena e San Gregorio; 

- il manifatturiero si concentra soprattutto nei settori del metalmeccanico, 
lavorazione legno e mobili, industria alimentare; nei Comuni di minore 
dimensione si tratta di lavorazioni artigianali; si conferma la riduzione 
della presenza dell’occhialeria. 
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  2000200020002000    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    2007200720072007    

A Agricoltura e silvicoltura 1.114 1.086 1.071 1.055 1.039 1.052 1.027 998 

B Pesca, piscicoltura e servizi connessi 4 4 4 4 4 4 4 4 

C Estrazione di minerali 25 24 26 23 23 24 25 26 

D Attivita' manifatturiere 1.131 1.143 1.130 1.106 1.088 1.071 1.077 1.057 

E Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e 
acqua 

7 12 12 13 18 23 22 20 

F Costruzioni 996 1.033 1.077 1.122 1.177 1.203 1.212 1.210 

G Comm.ingrosso e dettaglio - 
riparazioni 

2.419 2.413 2.406 2.424 2.422 2.433 2.416 2.421 

H Alberghi e ristoranti 649 663 667 678 683 691 686 685 

I Trasporti,magazzinaggio e 
comunicaz. 

350 348 349 356 356 354 334 331 

J Intermediaz.monetaria e finanziaria 291 303 304 312 311 311 330 331 

K 
Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca 

624 685 720 789 833 876 895 902 

M Istruzione 44 46 44 44 56 56 51 49 

N Sanita' e altri servizi sociali 31 31 32 38 48 54 57 60 

O Altri servizi pubblici,sociali e 
personali 

380 378 375 379 384 381 395 414 

X Imprese non classificate 139 113 96 90 85 47 52 74 

TOTALETOTALETOTALETOTALE    8.2048.2048.2048.204    8.2828.2828.2828.282    8.3138.3138.3138.313    8.4338.4338.4338.433    8.5278.5278.5278.527    8.5808.5808.5808.580    8.5838.5838.5838.583    8.5848.5848.5848.584    

 
 

SETTORI MANIFATTURIEROSETTORI MANIFATTURIEROSETTORI MANIFATTURIEROSETTORI MANIFATTURIERO    2000200020002000    2001200120012001    2002200220022002    2003200320032003    2004200420042004    2005200520052005    2006200620062006    2007200720072007    
1trim1trim1trim1trim    
 2008 2008 2008 2008    

DA15 Industrie alimentari e delle bevande 121 122 122 125 123 123 133 130 128 

DB17 Industrie tessili 28 24 22 20 18 17 12 12 11 

DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 58 53 44 38 35 28 32 31 33 

DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 10 7 6 6 6 5 4 4 5 

DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 131 124 120 114 112 110 111 113 110 

DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 45 50 50 51 61 66 65 61 57 

DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 2 2 3 2 2 1 1 1 1 

DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 8 8 9 7 7 6 6 6 8 

DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 20 21 21 20 18 19 18 19 20 

DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 53 58 61 66 63 60 62 59 60 

DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 9 8 9 8 8 6 4 4 5 

DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 164 173 179 182 176 178 183 179 180 

DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 120 127 127 127 131 127 126 127 126 

DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 4 5 6 6 6 6 6 5 5 

DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a. 55 54 48 46 48 49 51 50 51 

DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 21 16 18 17 13 8 10 14 15 

DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 154 161 150 139 129 122 116 113 112 

DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 1 1 1 2 2 2 3 4 5 

DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 3 3 3 3 3 3 3 4 4 

DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 118 118 122 118 119 127 122 114 111 

DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 3 5 6 7 6 6 6 6 7 

TOTALETOTALETOTALETOTALE            1.131 1.143 1.130 1.106 1.088 1.071 1.077 1.057 1.057 

Tabella 14: elaborazioni su dati CCIAA Belluno 
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Belluno 
Numero imprese (2000-2007) da 2637 a 2797 (+5%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (30%), Terziario avanzato (16%), 
Costruzioni (10,5%), Industria (9,7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Servizi del terziario avanzato (+43%), Costruzioni 
(+20%) e Intermediazione finanziaria (+20%) 

Manifatturiero Metalmeccanico (21%), Editoria e stampa 
(12,6%), Industria alimentare (11,9%), Mobili 
(11,6%) e Occhialeria (10,2%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: editoria (+37%), mobili (+9,7%) e 
alimentare (+9,4%).  
Diminuzione: tessile-abbigliamento (da 21 a 12 
aziende) e l’occhialeria (-14%). 

 
Cesiomaggiore 
Numero imprese (2000-2007) da 212 a 205 (-3%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (19%), Manifatturiero (12%), 
Costruzioni (12%),  

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Costruzioni (-7%), Manifatturiero (-7%), 
Commercio (-3%) 
Stabilità Alberghi e ristoranti (da 28 a 29 imprese) 

Manifatturiero Lavorazioni prodotti metallo (38%), Lavorazioni 
legno (20%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Lavorazioni prodotti metallo (da 12 a 15 
unità) Lavorazioni legno (da 7 a 8 unità) 
Diminuzione: Occhialeria (da 7 a 3 unità) 

 
Feltre 
Numero imprese (2000-2007) da 1440 a 1622 (+13%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (32%), Terziario avanzato (10%), 
alberghi e ristoranti (8%), Costruzioni (13%), 
Industria (10%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Servizi del terziario avanzato (+37%), Costruzioni 
(+45%), Alberghi e ristoranti (+7%), 
Manifatturiero (-5%) 

Manifatturiero Metalmeccanico (30%), Industria alimentare 
(16%), Occhialeria (10%), Legno (9,5%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Metalmeccanico (+16%) e Alimentare 
(+16%).  
Diminuzione: tessile-abbigliamento (-50%), 
Lavorazione legno (-18%), Occhialeria (-5%). 

 
Forno di Zoldo 
Numero imprese (2000-2007) da 142 a 147 (+4%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (46 imprese, pari al 30%), Costruzioni 
(20%), Alberghi e ristoranti (17%), Terziario 
avanzato (7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Commercio (stabile), Alberghi e ristoranti (da 23 a 
27 imprese), Servizi del terziario avanzato (da 8 a 
11 imprese), Intermediazione finanziaria (da 6 a 8 
imprese), Costruzioni (+29%) 

Manifatturiero Fabbricazione prodotti in metallo (4 imprese), 
Produzione legno-mobile (4 imprese) 

Dinamiche del manifatturiero Riduzione della presenza in tutti i settori 
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Gosaldo 
Numero imprese (2000-2007) da 36 a 31 (-14%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (23%), Costruzioni (23%), 
Manifatturiero (20%) Alberghi e ristoranti (17%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Tutti i settori in diminuzione di presenza, ad 
esclusione del manifatturiero (7 imprese) 

Manifatturiero 2 appartengono al settore fabbricazione 
macchine, 2 al settore lavorazione legno-mobili, 1 
alimentare, 1 tessili e 1 occhialeria (quasi tutte 
artigianali) 

Dinamiche del manifatturiero Erano 5 nel 2000, sono 7 nel 2007. 

 
La Valle Agordina 
Numero imprese (2000-2007) da 50 a 54 (+8%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Costruzioni (23%), Industria (18%), Commercio 
(14%), Alberghi e ristoranti (12%),  

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Costruzioni (+33%), Commercio (+67%), Alberghi 
e ristoranti (da 6 a 8 unità), Industria (da 21 a 12 
imprese,  -43%), 

Manifatturiero Lavorazione legno (16,7%), Lavorazione minerali 
non metalliferi (16,7%), Lavorazione prodotti 
metallo (16,7%), e Occhialeria (16,7%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Lavorazione minerali non metalliferi (da 
1 a 2 imprese) 
Diminuzione: quasi tutti gli altri settori 
(occhialeria da 8 a 2 imprese) 

 
Longarone 
Numero imprese (2000-2007) da 308 a 345 (+12%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Industria (30%), Commercio (23%), Costruzioni 
(13,3%), Alberghi e ristoranti (10%), Terziario 
avanzato (9,4%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Servizi del terziario avanzato (+106%), 
Commercio e Alberghi e ristoranti (+16%), 
Manifatturiero (+6%) 

Manifatturiero Occhialeria (28%), Lavorazione prodotti metallo 
(14,7%), Lavorazione legno (10%). Presenti inoltre 
industrie alimentari, plastica, lavoraz minerali non 
metalliferi, macchine e apparecchi meccanici, 
mobili. 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: quasi tutti i settori  
Diminuzione: da 7 a 6 aziende l’alimentare; 
occhialeria stabile (29 unità). 

 
Pedavena 
Numero imprese (2000-2007) da 201 a 226 (+12%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (23,6%), Costruzioni (18,7%), 
Industria (12,3%), Terziario avanzato (9%), 
Alberghi e ristoranti (6,7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Servizi del terziario avanzato (+33%), Costruzioni 
(+19%) e Alberghi e ristoranti (+13%), 
Commercio (+7%); stabilità del manifatturiero 

Manifatturiero Metalmeccanico (51%), Industria alimentare 
(15%), Legno (12%) e Mobili (9%) 

Dinamiche del manifatturiero Sostanziale stabilità per tutti i settori 
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Ponte nelle Alpi 
Numero imprese (2000-2007) da 643 a 678 (+5%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (30%), Costruzioni (20%), Industria 
(14%) Terziario avanzato (7%), Alberghi e 
ristoranti (6,7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Servizi del terziario avanzato (+44%), Costruzioni 
(+11%), Trasporti (+19%) e Intermediazione 
finanziaria (da 8 a 17 unità); Manifatturiero (-
14%) 

Manifatturiero Metalmeccanico (39%), Produzione e lavorazione 
minerali non metalliferi (12%), Lavorazione legno 
(10%), Alimentari (10%), Mobili (8,9%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Lavorazione prodotti metallo e 
Produzione-lavorazione minerali non metalliferi 
(+33%); Lavorazione legno (+25%) 
Diminuzione: Alimentare (-23% dal 2002), 
Fabbricazione macchine (-26,7%), Occhialeria (da 
16 a 9 unità). Mobili (da 14 a 9 unità) 

 
Rivamonte Agordino 
Numero imprese (2000-2007) 32 unità locali (stabile dal 2000) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Costruzioni (34%), Commercio (12%), Alberghi e 
ristoranti (12%), Manifatturiero (9,7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Commercio (+27%), Manifatturiero (-43%) e 
Alberghi e ristoranti (-17%) 

Manifatturiero 1 impresa Alimentare, 1 Lavoraz prod metallo, 1 
Occhialeria, 1 Mobili 

Dinamiche del manifatturiero Sostanziale stabilità dal 2004 

 
San Gregorio 
Numero imprese (2000-2007) da 76 a 75 (+1%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Costruzioni (20%), Manifatturiero (16,8%), 
Commercio (14%), Alberghi e ristoranti (5,3%), 
Terziario avanzato (4,4%),  

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Costruzioni (+44%), Servizi del terziario avanzato 
(da 3 a 5 unità) 

Manifatturiero Metalmeccanico (52%), Mobili (21%) 
Dinamiche del manifatturiero Sostanziale stabilità 

 
Santa Giustina 
Numero imprese (2000-2007) da 388 a 423 (+9%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (25,4%), Costruzioni (15,4%), 
Industria (12,9%), Terziario avanzato (7,5%), 
Alberghi e ristoranti (7%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Tutti in crescita: Commercio (+9%), Costruzioni 
(+27%), Industria (+12%), Terziario avanzato 
(+15%), Alberghi e ristoranti (+16%) 

Manifatturiero Metalmeccanico (32,8%), Industria alimentare 
(19,4%), Mobili (11,9%), Editoria e stampa 
(10,4%) – Presenza di una importante impresa 
cartaria 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Metalmeccanico (+60%), Editoria e 
stampa (da 2 a 7 unità) 
Diminuzione: Legno (da 9 a 4 aziende) e 
l’occhialeria (da 5 a 3 aziende). 
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Sedico 
Numero imprese (2000-2007) da 645 a 702 (+9%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (27%), Industria (17,2%), Costruzioni 
(14,5%), Terziario avanzato (8%), Alberghi e 
ristoranti (7,2%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Tutti in crescita: Commercio (+10% dal 2005), 
Costruzioni (+14%), Terziario avanzato (+71%), 
Alberghi e ristoranti (+26%), con una leggera 
diminuzione di Industria (-2%) 

Manifatturiero Metalmeccanico (32%), Legno (16%), Mobili 
(14%), Industria alimentare (10,9%), %) e 
Occhialeria (8,7%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Metalmeccanico (+30%)  
Diminuzione: Mobili e Occhialeria (-25%) 

 
Sospirolo 
Numero imprese (2000-2007) da 174 a 160 (-8%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Costruzioni (26,4%), Commercio (-31%), 
Manifatturiero (15,4%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Costruzioni (+21%), Commercio (16%), 
Manifatturiero (-19%) 

Manifatturiero Legno (26,7%), Metalmeccanico (23,3%), 
Alimentari (16,7%), Occhialeria (10%), Mobili 
(10%) 

Dinamiche del manifatturiero Crescita: Alimentare (da 4 a 5 aziende), 
Metalmeccanico (da 4 a 7 unità) e stabilità Legno 
(8 imprese) 
Diminuzione: Occhialeria (da 7 a 3 unità), Mobili 
(da 4 a 3 unità) 

 
Sovramonte 
Numero imprese (2000-2007) da 102 a 85 (+17%) 
Comparti produttivi 
caratterizzanti (composizione 
anno 2007) 

Commercio (16,5%), Costruzioni (15%), Alberghi e 
ristoranti (13,3%), Manifatturiero (9,4%) 

Dinamiche delle imprese 
(variazione 2000-2007) 

Costruzioni (+19%) e stabilità del Commercio (21 
unità) 
Manifatturiero (-60%), Alberghi e ristoranti (da 18 
a 17) 

Manifatturiero Su 12 imprese, 6 appartengono al settore 
Confezione articoli da vestiario, 3 
Metalmeccaniche, 2 Legno, 1 Alimentare 

Dinamiche del manifatturiero Tutti i settori hanno visto diminuire la loro 
presenza; le unità sono passate da 30 del 2000 a 
12 del 2007. 
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5.45.45.45.4 TurismoTurismoTurismoTurismo    
 
Domanda turistica 
Gli arrivi e le presenze turistiche nei Comuni del PNDB complessivamente 
considerati, nel periodo 2001-2007, registrano variazioni annuali di segno 
differente. Nel caso degli arrivi non si delinea una tendenza certa ma 
oscillazioni, prima negative e poi positive soprattutto nell’ultimo anno. Nel caso 
delle presenze le variazioni sono negative fino al 2005 per poi risalire 
leggermente negli ultimi due anni. Gli arrivi totali, nel 2007, sono 91.228, circa 
+2% rispetto al 2001 e +10% dal 2006, e le presenze totali sono 824.301, -3% 
rispetto al 2001 e +1% dal 2006. (Grafico 12) 
La dinamica degli arrivi turistici complessivi dei Comuni del PNDB è simile a 
quella della Provincia di Belluno (con una calo vistoso nel 2005), ma tra il 2006 
e 2007 l’incremento è maggiore per l’area del PNDB; rispetto alla Regione 
Veneto l’andamento risulta diverso e si notano variazioni opposte dal 2004 
quando il dato regionale è sempre in crescita. 
La dinamica delle presenze complessive dei 15 Comuni del PNDB nel periodo 
2001-2005 è simile a quella della Provincia di Belluno ma si nota una minore 
variazione negativa; il confronto con la Regione Veneto, pur a fronte di 
variazioni differenti, consente di notare la similitudine della generale tendenza 
alla diminuzione delle presenze rispetto al 2001 ma si nota in quest’ultimo caso 
il relativo recupero dal 2005 a fronte invece di una riduzione per i Comuni del 
PNDB. 
 
Il dato delle presenze del 2007 (grafico 13) conferma il peso dei grandi Comuni, 
con Belluno che registra una quota pari al 56% e Feltre pari al 15% rispetto al 
totale dei 15 Comuni del PNDB. Seguono i Comuni di Forno di Zoldo (5,7%), 
Sovramonte (5,1%), Pedavena (5,1%) e Cesiomaggiore (3,7%). Gli altri si 
attestano attorno all’1% e il valore più basso è di La Valle Agordina (0,3%). 
 
Il rapporto tra gli arrivi e la popolazione residente evidenzia invece una 
maggiore “pressione” sui Comuni di Forno di Zoldo (2,6), Sovramonte (2,3) e in 
subordine Gosaldo (1,2), Rivamonte (1,3) e Longarone (1,4).  Nel caso invece di 
Belluno e di Feltre l’incidenza, al 2007, risulta bassa e simile a quella di altri 
Comuni ovvero rispettivamente pari a 0,89 e 0,96. Tali dati confermano una 
attrazione turistica assai modesta attestata nel 2007, così come nel 2001, su un 
valore medio per i 15 Comuni del PNDB di 0,7-0,8 contro una media provinciale di 
circa 3,8 e contro i 15-80 arrivi per residente che si registrano nelle più importanti 
stazioni turistiche alpine. 
 
Per quanto riguarda la permanenza media, i dati del 2006 disponibili per la 
provincia di Belluno, ma che sono rappresentativi anche per l’area del PNDB, 
mostrano un aumento dell’indice nei mesi di luglio e agosto, anche se non 
eccessivamente accentuato (il valore più basso a giugno è 4,5, mentre quello 
più alto ad agosto è 8,2). L’indicatore evidenzia una domanda turistica che si 
concentra comunque solo in pochi periodi durante l’anno. 
 
Vi è da dire infine che la domanda turistica nei Comuni del PNDB è dominata 
dagli arrivi e presenze di turisti italiani (76% degli arrivi, 9% delle presenze). Si 
assiste negli ultimi anni ad un aumento degli arrivi stranieri, che mostrano però 
un periodo di permanenza media nell’area in diminuzione. 
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Grafico 12: elaborazione Ambiente Italia su dai Provincia Belluno 
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Grafico 13: elaborazione Ambiente Italia su dai Provincia Belluno 
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Grafico 14: elaborazione su dati Provincia Belluno 
 

Andamento stagionale dei flussi turistici 
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Grafico 15: elaborazione su dati Provincia Belluno 
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Offerta turistica 
I dati più recenti disponibili sull’offerta turistica sono riferiti al 2005 e al 2006. Le 
strutture ricettive presenti nel 2005 nel territorio dei Comuni del PNDB 
diminuiscono complessivamente di 4 esercizi tra 2005 e 2006, attestandosi a 
860 esercizi. La riduzione è del 21% rispetto al 2001. Si registra inoltre una 
diminuzione del numero dei posti letto, con una perdita di 207 unità, per una 
disponibilità totale, al 2006, di 8.016 letti. Nel 2005 il 5,8% sono esercizi 
alberghieri e il 94,2% extra alberghieri; i posti letto sono 18,3% alberghieri e 
81,7% extra alberghieri. Si evidenzia quindi la particolarità di una offerta basata 
in misura consistente su tipologie ricettive alternative all’albergo e su valori più 
elevati rispetto al dato medio delle province alpine che si aggira sul 50-65 % 
(Tabella 15). 
Nel 2005 (ultimo dato disponibile) la maggior parte dei posti letto alberghieri si 
trova nei due Comuni principali, Belluno con il 36-37% e Feltre con il 17-18 %; 
Longarone e Ponte nelle Alpi hanno una percentuale attorno al 9-10% e Forno di 
Zoldo il 6-7%, mentre tutti gli altri non superano singolarmente la quota del 3-4 
% come incidenza sul totale dell’offerta. La dotazione media di letti per struttura 
è pari a 30 ma si varia da un massimo di 110 in un albergo in Belluno ad un 
minimo di 7 per un albergo in Sovramonte; il numero medio di letti per camera 
è pari ad 1,7 e risulta di poco al di sotto della media delle province alpine (1,9). 
Nel caso dell’offerta extra alberghiera, i posti letto si concentrano in tre Comuni 
ovvero Forno di Zoldo con il 41%, Belluno con il 22-23% e Sovramonte con il 8-9% 
mentre in tutti gli altri la quota, sul totale della disponibilità, resta al di sotto del 
6%. 
Il rapporto tra posti letto alberghieri ed extra alberghieri si attesta, considerando 
assieme i 15 Comuni del PNDB, su un valore di 1:4,5 ma si notano, nel caso dei 
singoli Comuni, i valori elevati di Cesiomaggiore, con 1:10, di Forno di Zoldo, con 
1:28, e di Sovramonte con 1:21. (Grafico 16) 
Gli indici di “turisticità”, che rappresentano il rapporto tra letti turistici e residenti, 
forniscono un quadro della capacità ricettiva dei Comuni del PNDB. L’indice di 
turisticità complessivo (totale letti per 100 residenti), nel 2006, considerando il 
dato medio riferito ai 15 Comuni del PNDB, si attesta su un valore di 7,6. Il dato 
dei singoli Comuni evidenzia significative differenze: un valore decisamente 
elevato si riscontra solo per Forno di Zoldo, con un rapporto di 102-108, ed in 
misura minore per Gosaldo (30-34) e per Sovramonte (49-50), che sono gli unici a 
mostrare valori in linea con quelli delle località turistiche più affermate che 
variano tra 70 e 160. Gli altri Comuni, considerando entrambi gli anni, restano 
sotto alla soglia dei 15 punti. Occorre comunque sottolineare la situazione 
particolare di Forno di Zoldo (Grafico 17). 
Nel 2005, l’indice di turisticità alberghiero (letti alberghieri per 100 residenti) dei 
15 Comuni del PNDB complessivamente considerati è pari a 1,5-1,4. I valori più 
elevati dell’indice alberghiero si riscontrano a Gosaldo con un rapporto pari a 7 ed 
in subordine a Forno di Zoldo e Longarone con un rapporto del 3,6; gli altri Comuni 
non superano invece il valore del 2,5. (Grafico 18) 
 
L’indice di occupazione rappresenta le potenzialità dell’offerta turistica nell’area 
del PNDB, come rapporto tra la presenze turistiche reali e tre ipotesi di 
completamento dei posti letto disponibili (apertura per 360 gg/anno, per 300 
gg/anno e 210 gg/anno). Come si può vedere i Comuni di Belluno, Feltre e 
Pedavena riescono a coprire in modo accettabile i posti letto disponibili, mentre 
negli altri Comuni è ampio il margine di utilizzo delle potenzialità esistenti 
considerando la possibilità di aumentare le presenze con una 
destagionalizzazione dei flussi turistici (Grafico 19). 
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Numero esercizi turistici e posti letto nei Comuni del PNDB 

    1997199719971997    2001200120012001    2004200420042004    2002002002005555    2006200620062006    

 TotaleTotaleTotaleTotale    TotaleTotaleTotaleTotale    TotaleTotaleTotaleTotale    TotaleTotaleTotaleTotale    TotaleTotaleTotaleTotale    

COMUNICOMUNICOMUNICOMUNI    
n° n° n° n° 

eserciziesercizieserciziesercizi    

n° n° n° n° 
posti posti posti posti 
lettolettolettoletto    

n° n° n° n° 
eserciziesercizieserciziesercizi    

n° n° n° n° 
posti posti posti posti 
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eserciziesercizieserciziesercizi    

n° n° n° n° 
posti posti posti posti 
lettolettolettoletto    

n° n° n° n° 
eserciziesercizieserciziesercizi    

n° n° n° n° 
posti posti posti posti 
lettolettolettoletto    

Belluno 254 2.327 271 2.582 283 2.535 78 2.094 59 1.802 

Cesiomaggiore 17 192 20 200 28 260 30 306 28 275 

Feltre 44 479 49 462 57 639 64 689 68 716 

Forno di Zoldo 363 2.494 383 2.589 395 2.857 411 2.874 413 2.880 

Gosaldo 60 474 59 455 25 332 24 291 27 275 

La Valle Agordina 23 111 23 111 29 97 14 101 14 139 

Longarone 8 173 10 234 10 207 8 189 10 211 

Pedavena 34 357 35 338 40 364 43 220 47 224 

Ponte nelle Alpi 62 777 62 792 65 482 12 186 8 172 

Rivamonte 22 174 23 106 18 99 18 99 19 107 

San Gregorio nelle Alpi 11 109 5 95 14 110 14 107 14 112 

Santa Giustina 6 103 12 115 6 99 9 108 10 132 

Sedico 6 79 8 87 7 75 6 72 8 103 

Sospirolo 6 268 8 281 9 293 6 273 6 76 

Sovramonte 123 765 121 719 124 715 127 614 129 792 

Totale PNDBTotale PNDBTotale PNDBTotale PNDB    1.0391.0391.0391.039    8.8828.8828.8828.882    1.0891.0891.0891.089    9.1669.1669.1669.166    1.1101.1101.1101.110    9.1649.1649.1649.164    864864864864    8.2238.2238.2238.223    860860860860    8.0168.0168.0168.016    
Tabella 15: Elaborazione su dati Provincia di Belluno. 

 

Comuni del PNDB - Posti letto alberghieri ed extralberghieri
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Grafico 16: elaborazione su dati Provincia di Belluno. 
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Comuni del PNDB - Indice di turisticità
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Grafico 17: elaborazione su dati Provincia di Belluno. 

 

Comuni del PNDB - Indice di turisticità alberghiero
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Grafico 18: elaborazione su dati Provincia di Belluno. 
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Grafico 19: elaborazione su dati Provincia di Belluno. 

 
Offerta di agriturismo 
Nel territorio del PNDB le aziende autorizzate all'esercizio dell'attività 
agrituristica sono progressivamente aumentate passando dalle 20 del 2002, alle 
33 del 2005, alle 35 del 2007 quando rappresentano circa il 35 % di quelle 
presenti nell'intero territorio bellunese ed il 3% di quelle riconosciute in tutta la 
Regione Veneto. Le aziende sono concentrate nei Comuni di Belluno, Feltre e 
Cesiomaggiore. All’opposto in quattro Comuni, quelli di La Valle Agordina, 
Rivamonte, San Gregorio e Sedico non sono presenti agriturismi in tutto il 
periodo considerato. Sovramonte che nel 2005 e 2006 registrava un 
agriturismo, nel 2007 non sono presenti questo tipo di attività. La variazione 
maggiore, seppure riferita ad un periodo di pochi anni, si registra per Belluno; 
nel 2007 apre una nuova attività a Forno di Zoldo (Grafico 20). 
 

Comuni del PNDB - Numero di aziende agrituristiche
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Grafico 20: elaborazione su dati Provincia di Belluno. 
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6666 INFRASTRUTTURE E MOBINFRASTRUTTURE E MOBINFRASTRUTTURE E MOBINFRASTRUTTURE E MOBILITÀILITÀILITÀILITÀ    

Un primo dato disponibile è relativo all’indagine ISTAT “Le Infrastrutture in 
Italia”, analisi che viene condotta a livello provinciale e pubblicata nel 2006.  
 
 Km di strade 

comunali per 10 
kmq di superficie 
territoriale (1999) 

Km di strade 
provinciali per 10 
Kmq di superficie 
territoriale (2000) 

Km di rete 
ferroviaria FS per 
1000 kmq di 
superficie 
territoriale (2004) 

Tasso di 
mortalità stradale 
per 1000 
incidenti (2003) 

BellunoBellunoBellunoBelluno    14,014,014,014,0    10,510,510,510,5    33,833,833,833,8    41,541,541,541,5    
Veneto 23,1 38,3 62,9 38,1 

Tabella 16: elaborazioni su dati ISTAT 
 
Un secondo dato è ricavato dall’indagine effettuata da Istituto Tagliacarte e 
Unioncamere nel periodo 2005-2007. Ai fini del presente piano prenderemo in 
considerazione le sole infrastrutture per la mobilità. In questo caso l’indice di 
dotazione è assegnato sulla base di un aggregato di dati che esprimono la 
“dotazione relativa” espressa in percentuale dell’utilizzo potenziale, che 
assegna il valore 100 alla situazione media nazionale. 
 
Indice di dotazione infrastrutturale – anno 2007 

PROVINCE E REGIONIPROVINCE E REGIONIPROVINCE E REGIONIPROVINCE E REGIONI    Rete stradaleRete stradaleRete stradaleRete stradale    Rete ferroviariaRete ferroviariaRete ferroviariaRete ferroviaria    

VENETOVENETOVENETOVENETO    110,3110,3110,3110,3    107,4107,4107,4107,4    

Verona 125,4 109,1 
Vicenza 117,0 57,9 
BellunoBellunoBellunoBelluno    73,573,573,573,5    11,611,611,611,6    
Treviso 122,5 75,8 
Venezia 106,5 199,7 
Padova 108,5 147,1 
Rovigo 92,0 132,6 

          
Nord-Ovest 115,3 91,0 
Nord-Est 108,1 110,0 
Centro 97,3 122,8 
Sud e Isole 87,1 87,8 
                
ITALIAITALIAITALIAITALIA    100,0100,0100,0100,0    100,0100,0100,0100,0    

Tabella 17: elaborazione su dati Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
I dati mostrano una situazione particolarmente critica per la provincia di 
Belluno, sia rispetto al panorama nazionale e al confronto con altre province 
venete. In modo particolare colpisce il ridotto valore degli indici relativi alla 
dotazione della rete ferroviaria che risultano particolarmente problematici e 
mettono in luce l’urgenza di assegnare priorità agli investimenti in questo tipo di 
infrastrutture. 
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Si riportano in sintesi alcune conclusioni dell’analisi effettuata nel corso del 
progetto Agemas relativamente al tema della mobilità nei Comuni del PNDB. I 
dati sono quelli del questionario associato al Censimento ISTAT 2001. Il dato più 
significativo è che la mobilità delle persone si caratterizza per un elevato indice 
di autocontenimento (0,84) rispetto a quello di attrazione (0,18) che evidenzia 
la prevalenza degli spostamenti con origine e destinazione interna all’area dei 
15 Comuni rispetto a quelli originati esternamente e con destinazione interna a 
tale territorio; tale situazione si giustifica per la presenza dei due principali 
centri urbani della Provincia, ovvero Belluno e Feltre. Anche l’indice di mobilità 
pendolare è contenuto (0,15) con valori diversi se si considera quello per studio 
(0,05) e quello per lavoro (0,19): i flussi pendolari risultano in larga misura 
concludersi all’interno dell’area considerata. 
 
Nel caso dei singoli Comuni si nota il ruolo di poli di attrazione di Belluno, Feltre 
e Longarone ed all’opposto la dipendenza dei Comuni montani, in particolare 
quelli del basso Agordino, verso il centro di Agordo, e quelli ubicati a mezza 
costa nella vallata del Piave e del Cismon, verso i centri di fondovalle. 
 
Gli spostamenti sistematici interni ad ogni Comune, considerando il dato 
complessivo dei 15 del PNDB, per il 64% avvengono per motivi di lavoro e per il 
36% per motivi di studio; la modalità prevalente è quella dell’uso del mezzo 
privato (59,7%) seguita da quella ciclo-pedonale (21,9%) mentre il ricorso ai 
mezzi pubblici o collettivi pesa solo per il 14%. 
Nei singoli Comuni gli spostamenti interni effettuati con mezzi motorizzati 
privati superano il 50% in 8 casi su 15 e si nota che Feltre e Longarone sono gli 
unici dove si supera il 60%, dove si resta sotto al 20% per gli spostamenti a 
piedi e dove non si supera il 14% (dato medio) come insieme di quelli effettuati 
con i mezzi pubblici o collettivi. 
 
Nel caso degli spostamenti in uscita dai singoli Comuni per motivi di lavoro si 
nota che prevalgono in tutti i Comuni quelli effettuati con i mezzi motorizzati 
privati con una quota minima del 68,3% a La Valle Agordina e valori superiori al 
80% negli altri casi con un valore massimo del 92% a Sovramonte; l’utilizzo del 
mezzo pubblico, salvo il Comune di La Valle Agordina (17%) e Rivamonte (16%) 
varia da un minimo del 1,8% ad un massimo del 7,7% a Feltre, valore analogo a 
quello di Belluno, e gli spostamenti con mezzi collettivi non hanno mai un peso 
rilevante. 
 
Per quanto attiene agli spostamenti in uscita ed al di fuori dell’area per motivi di 
lavoro si evidenzia nel caso la prevalenza sempre del mezzo motorizzato 
privato. 
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7777 LE PRESSIONI AMBIENTLE PRESSIONI AMBIENTLE PRESSIONI AMBIENTLE PRESSIONI AMBIENTALI E LA GESTIONE DEALI E LA GESTIONE DEALI E LA GESTIONE DEALI E LA GESTIONE DELLE RISORSELLE RISORSELLE RISORSELLE RISORSE    

7.17.17.17.1 Gestione della risorsa acqua: prelievi e consumi idriciGestione della risorsa acqua: prelievi e consumi idriciGestione della risorsa acqua: prelievi e consumi idriciGestione della risorsa acqua: prelievi e consumi idrici    

I prelievi per l’approvvigionamento degli acquedotti pubblici, in base alle 
concessioni all’anno 2000, ammontano a 41,8 milioni di m3, ed in base alle 
medie captate  nel 2005 a 43,1 milioni di m3; in entrambi i casi i prelievi sono 
quasi interamente effettuati da sorgenti. Nel 2005 i prelievi per un 47% sono 
effettuati nello stesso Comune di utilizzo, per il 30% riguardano la C.M. 
bellunese e per la restante quota si tratta di spostamenti da un Comune all’altro 
del PNDB. I prelievi procapite, come media dei 15 Comuni del PNDB, restano 
invariati sui 411-412 m3/ab, valore significativamente superiore a quello medio 
del Nord Italia (147 m3/ab). Nel caso di La Valle Agordina si arriva ad un 
inspiegabile volume di 7.000 m3/ab; il valore più elevato è quello di Gosaldo con 
1700 m3/ab mentre Belluno e Feltre segnano valori “normali” di 118 m3/ab. 
 
La stima effettuata sui dati del gestore del servizio idrico sulla base dei valori 
fatturati definisce i consumi idrici complessivi dei Comuni del PNDB nel 2006 in 
6.968.896 m3, pari ad una quota procapite per abitanti residenti di circa 66 
m3/ab, con un massimo attorno ai 70 m3/ab a Feltre, Longarone e Rivamonte 
Agordino ed un minimo di 53,92 m3/ab a La Valle Agordina. Il 66% dell’acqua 
fatturata viene destinata ad usi domestici dei residenti. Da notare che il 14% 
dell’acqua distribuita è destinata agli usi produttivi. 
 
 

Incidenza procapite dei prelievi idrici disponibili in base alle concessioni - Anno 
2000 Captazioni di soggetti pubblici - fonti di approvvigionamento degli acquedottti
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Grafico 21: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
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Grafico 22: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
 
 

Consumi procapite (m3/ab) in base ai volumi erogati fatturati degli acquedotti - anno 2006
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Grafico 23: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
 



PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE 
DOLOMITI BELLUNESI - AGGIORNAMENTO DEI DATI DI ANALISI  

 

  DATA: 12/02/2009 PAGINA: 57 

 

 

7.27.27.27.2 PressiPressiPressiPressione sulla risorsa acqua: sistema di depurazioneone sulla risorsa acqua: sistema di depurazioneone sulla risorsa acqua: sistema di depurazioneone sulla risorsa acqua: sistema di depurazione    

Nei Comuni del PNDB la popolazione residente complessiva allacciata al sistema 
di fognature e depurazione raggiunge una incidenza, sul totale delle utenze 
servite, pari al 73%. La situazione dei singoli Comuni presenta dati molto diversi 
tra loro con una situazione migliore nel caso di Forno di Zoldo (96%), Longarone 
(89%) e Rivamonte Agordino (88%) ed all’opposto con S. Gregorio nelle Alpi che 
praticamente risulta quasi privo di rete fognaria (6%) e con Sospirolo e 
Cesiomaggiore che oltrepassano di poco il 50%; gli altri Comuni superano la 
quota del 60%. 
 
Gli impianti pubblici di trattamento delle acque reflue urbane, considerando tutti 
quelli presenti nel territorio dei 15 Comuni del PNDB, risultano avere una 
capacità nominale di trattamento pari a 176.900 ab/eq. A questo dato va 
aggiunto quello della capacità delle vasche di trattamento primario (vasche 
IMHOFF) pari a 19.207 ab/eq. Gli impianti di depurazione presenti nei Comuni 
sono 7 e quello con la maggiore potenzialità si trova a Feltre (102.600 ab/eq). 
 
I carichi medi degli impianti di depurazione mettono in evidenza la capacità del 
sistema di depurazione di far fronte ai carichi di inquinamento presente. Dai dati 
della tabella 19 sono evidenti alcune situazioni di non efficienza del sistema 
negli impianti di Cesiomaggiore e Forno di Zoldo e in parte in quelli di 
Longarone, Pedavena, Santa Giustina e Sedico. Generalmente non molto 
elevata risulta la resa delle vasche di trattamento primario. 
 

Comuni PNDB
Valore percentuale utenti allacciati e non allacciati alla fognatura (anno 2007)
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Grafico 24: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
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Comuni del PNDB Comuni del PNDB Comuni del PNDB Comuni del PNDB –––– Anno 2008 Anno 2008 Anno 2008 Anno 2008    

Depuratori pubblici presenti per il trattamento delle acque reflue urbane e principali Depuratori pubblici presenti per il trattamento delle acque reflue urbane e principali Depuratori pubblici presenti per il trattamento delle acque reflue urbane e principali Depuratori pubblici presenti per il trattamento delle acque reflue urbane e principali 
caratteristichecaratteristichecaratteristichecaratteristiche    

Comune Comune Comune Comune ---- Località Località Località Località    Potenzialità Ab EqPotenzialità Ab EqPotenzialità Ab EqPotenzialità Ab Eq    
Sistema Sistema Sistema Sistema 

trattamentotrattamentotrattamentotrattamento    
RecettRecettRecettRecettore dello ore dello ore dello ore dello 

scaricoscaricoscaricoscarico    
Belluno - Marisiga 27.000 Fanghi attivi F. Piave 
Cesiomaggiore - Pullir 2.800 Fanghi attivi T. Caorame 
Feltre – Stazione FFSS 102.600 nd T. Sonna 
Forno di Zoldo - Soccampo 3.000 Fanghi attivi F. Piave 
Longarone – Capoluogo 3.000 Biodischi F. Piave 
Ponte nelle Alpi – La Nà 5.000 Fanghi attivi F. Piave 
Santa Giustina - Formegan 3.800 Fanghi attivi F. Piave 
Sedico – Osolete 3-6.000 Biodischi F. Piave 
Sedico – Mastella/Mas 2.000 Fanghi attivi T. Cordevole 
Tabella 18: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
 
Note alla tabella che segue 
Questi sono valori medi anche per quanto riguarda i rendimenti e non 
rappresentano il rendimento riferito alla media sui valori di ingresso e di uscita. 
I valori riferiti alle vasche Imhoff rappresentano la media di tutti i 
campionamenti eseguiti nel 2007 su tutte le vasche Imhoff presenti nel 
territorio del Comune indicato 
 
Per gli IMPIANTI DI DEPURAZIONE: avendo come riferimento i limiti tabellari 
fissati dall'allegato 5, tabella 3 "scarico in acque superficiali" del D. Lgs. 152/06, 
e quelli sabiliti dalla tabella 2 colonna C1 allegata al Piano Regionale di 
Risanamento delle Acque della Regione Veneto (approvato con P.C.R. N. 966 del 
01/09/1989): nel corso dell'anno 2007 non si sono verificati superamenti 
tabellari. 
 
Per le VASCHE IMHOFF: vengono presi in riferimento i limiti stabiliti dalla tabella 
2 colonna C1 allegata al Piano Regionale di Risanamento delle Acque della 
Regione Veneto (approvato con P.C.R. N. 966 del 01/09/1989) per le sole vasche 
con potenzialità superiore a 500 a.e. presenti nei territori dei Comuni indicati e 
si evidenzia che, nel corso dell'anno 2007 non ci sono stati superamenti dei 
limiti tabellari. 
 
Per le VASCHE IMHOFF di potenzialità inferiore a 500 a.e. non vengono presi a 
riferimento limiti tabellari, in quanto non sono soggette a nessun limite, in 
conformità a quanto stabilito dalla D.G.R. del Veneto n. 2529 del 14 Luglio 1999. 
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Carichi medi in ingresso ed in uscita dagli impianti e rendimenti depurativi,Carichi medi in ingresso ed in uscita dagli impianti e rendimenti depurativi,Carichi medi in ingresso ed in uscita dagli impianti e rendimenti depurativi,Carichi medi in ingresso ed in uscita dagli impianti e rendimenti depurativi, riferiti alle rilevazioni analitiche eseguite  riferiti alle rilevazioni analitiche eseguite  riferiti alle rilevazioni analitiche eseguite  riferiti alle rilevazioni analitiche eseguite 
nell'anno 2007nell'anno 2007nell'anno 2007nell'anno 2007    

     ImpiantiImpiantiImpiantiImpianti    Vasche di trattamento primarioVasche di trattamento primarioVasche di trattamento primarioVasche di trattamento primario    

ComuneComuneComuneComune    ImpiantoImpiantoImpiantoImpianto    
COD COD COD COD 
in in in in     

COD COD COD COD 
outoutoutout    

Resa Resa Resa Resa 
(%)(%)(%)(%)    

BODBODBODBOD    
inininin    

BODBODBODBOD    
outoutoutout    

ResaResaResaResa    
(%)(%)(%)(%)    

CODCODCODCOD    
in in in in     

COD COD COD COD     
outoutoutout    

ResaResaResaResa    
(%)(%)(%)(%)    

BODBODBODBOD    
inininin    

BODBODBODBOD    
outoutoutout    

Resa Resa Resa Resa 
(%)(%)(%)(%)    

BellunoBellunoBellunoBelluno                  299 56 81,2 155 24 84,5 

        Marisiga 380 24 93,1 200 12 93,3             

        
Castion-
Pittanzelle 387 35 89,5 206 14 92,8             

        
Levego-
Sagrogna 396 23 91,1 225 11 92,9             

        Visome 557 37 92,3 268 16 93,3             

        Giazzoi 419 41 90,2 211 17 91,8             

CesiomaggioreCesiomaggioreCesiomaggioreCesiomaggiore                ND ND ND ND ND ND 

        Pullir 280 21 66,5 164 12 70,4             

        Marsiai 770 27 69,3 515 15 70,5             

        Pez 227 23 56,6 149 12 62,1             

FeltreFeltreFeltreFeltre                  ND ND ND ND ND ND 

        Stazione FFSS 240 25 89,1 146 12 91,7             

        Cellarda 187 25 85,7 114 12 89,2             

Forno di ZoldoForno di ZoldoForno di ZoldoForno di Zoldo                123 100 18,6 30 20 33,3 

        Scoccampo 75 27 53,5 16 6 43,3             

        Scussiei 54 22 44,1 13 6 39,0             

        Dont 224 27 69,7 60 6 61,4             

GosaldoGosaldoGosaldoGosaldo                  61 17 72,1 34 10 70,5 

                                  

La Valle AgordinaLa Valle AgordinaLa Valle AgordinaLa Valle Agordina                0 0 0,0 0 0 0,0 

        Le Campe                         

LongaroneLongaroneLongaroneLongarone                310 200 35,4 94 80 14,8 

        Capoluogo 224 81 74,5 180 27 77,2             

        Fortogna 168 23 82,7 54 8 82,5             

        Villanova 381 156 47,4 172 54 59,7             

        Dogna 179 19 78,4 75 10 80,9             

        Provagna 659 52 90,5 290 29 87,9             

PedavenaPedavenaPedavenaPedavena                ND ND ND ND ND ND 

        Teven 195 67 54,9 120 31 73,4             

        Travagola 592 35 79,5 350 19 82,5             

Ponte nelle AlpiPonte nelle AlpiPonte nelle AlpiPonte nelle Alpi                119 49 58,8 72 21 70,8 

        La Nà 445 42 89,0 276 18 91,7             

Rivamonte AgordinoRivamonte AgordinoRivamonte AgordinoRivamonte Agordino                104 33 68,2 64 13 79,6 

                                  

San San San San Gregorio nelle AlpiGregorio nelle AlpiGregorio nelle AlpiGregorio nelle Alpi                            

                                  

Santa Giustina B. Santa Giustina B. Santa Giustina B. Santa Giustina B.                 ND ND ND ND ND ND 

        Capoluogo 316 47 76,8 200 27 77,0             

        Meano 170 20 80,2 105 11 83,5             

SedicoSedicoSedicoSedico                  54 15 72,2 20 10 50,0 

        Oselete 425 19 79,0 194 8 76,7             

        Mas-Mastellà 152 25 80,3 73 11 82,9             

        Meli 131 51 53,3 109 29 51,4             

SospiroloSospiroloSospiroloSospirolo                ND ND ND ND ND ND 

SovramonteSovramonteSovramonteSovramonte                ND ND ND ND ND ND 

Tabella 19: elaborazione su dati BIM gestione servizi pubblici Spa 
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7.37.37.37.3 Pressione sulla risorsa suolo: siti contaminati e attività estrattivaPressione sulla risorsa suolo: siti contaminati e attività estrattivaPressione sulla risorsa suolo: siti contaminati e attività estrattivaPressione sulla risorsa suolo: siti contaminati e attività estrattiva    

Nel territorio dei Comuni del PNDB, all’anno 2007, risultano 55 siti contaminati 
oggetto di bonifica (contro i 34 del 2005); i Comuni interessati sono Belluno, con 
20 siti, Feltre con 10 siti, Ponte nelle Alpi con 9 siti, Longarone con 6 siti, 
Sospirolo con 3 siti, Santa Giustina con 2 siti ed infine, con un solo sito, 
Cesiomaggiore, Forno di Zoldo, San Gregorio, Sedico e Sovramonte. Il 52% dei 
siti (29 siti) sono stati già sottoposti a risanamento e l’intervento si è concluso 
mentre 12 sono quelli in corso di risanamento e 14 in fase di definizione degli 
interventi. La contaminazione è prevalentemente determinata dagli idrocarburi, 
con 25 siti interessati, mentre i casi di sostanze particolarmente inquinanti sono 
limitati: 1 sito con  nichel, 2 siti con amianto e 4 siti con metalli pesanti. La 
contaminazione per 15 interessa o riguarda solo il sottosuolo ma in 6 siti erano 
coinvolte oltre al sottosuolo le acque di falda e superficiali. 
 
Il numero di cave presenti nel territorio dei Comuni del PNDB resta invariato a 
21 tra il 2001 e il 2006 (una chiusa ed una nuova aperta), il volume estraibile è 
aumentato tra il 2001 e il 2005 del 16%, mentre nel 2006 è diminuito del 7% 
rispetto all’anno precedente. 
I Comuni interessati dalla presenza delle cave sono 6 ovvero Feltre, Forno di 
Zoldo, Ponte nelle Alpi, Rivamonte, S Gregorio nelle Alpi e Sospirolo. L’incidenza 
delle cave sulla superficie comunale non supera lo 0,7% ma nel caso del 
Comune di Feltre si nota la dimensione significativa in termini assoluti (410.000 
m2). Il volume estratto si concentra nei Comuni di Ponte nelle Alpi (33%) e di 
Sospirolo (21%) seguiti da Feltre (7%). Il materiale estraibile è per il 43% calcare 
per cemento e per il 39% detrito. 
 

Numero di siti contaminati e oggetto di bonifica - Anno 2007
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Grafico 25: elaborazione su dati Provincia di Belluno 
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Comuni del PNDB - Siti contaminati oggetto di bonifica
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Grafico 26: elaborazione su dati Provincia di Belluno 
 

Comuni del PNDB - Attività estrattiva - Volume coltivabile autorizzato 
delle cave
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Grafico 27: elaborazione su dati Provincia di Belluno 
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7.47.47.47.4 Pressione sulla biodiversità:Pressione sulla biodiversità:Pressione sulla biodiversità:Pressione sulla biodiversità: incendi incendi incendi incendi    

Pur non risultando evidente un andamento univoco dell’estensione della 
superficie annualmente percorsa dal fuoco è da sottolineare come negli ultimi 
anni il fenomeno sia stato significativamente contenuto rispetto al passato. Dal 
2004 sono stati registrati i valori più bassi di superficie percorsa dal fuoco per 
singolo evento. 
Anche per quanto attiene al numero degli incendi non è possibile rilevare una 
tendenza definita. Nell’arco di tempo analizzato l’anno peggiore è stato il 2003, 
durante il quale si sono verificati 6 incendi, mentre durante il 1999, ma anche 
nel 2006 e 2007 non è stato registrato alcun evento incendiario. 
Degli 8 incendi accertati negli ultimi 3 anni, 5 sono stati naturali e 3 di origine 
dolosa. I primi, verificatisi tutti nella stagione estiva, sono stati sempre 
provocati da fulmini e si sono propagati con facilità a causa dell’abbondante 
presenza di biomassa vegetale secca. Nonostante abbiano interessato zone 
isolate e difficili da raggiungere sono stati bonificati rapidamente determinando 
danni trascurabili. I 3 eventi di origine antropica confermano la sussistenza di 
questo fenomeno all’interno del territorio del PNDB. In tutto il periodo 
considerato gli incendi dolosi sono stati 13, pari al 59% del totale. 
La maggior parte degli eventi ha interessato formazioni forestali a dominanza di 
pino mugo e boschi cedui degradati in ambiente roccioso. In un caso il fuoco si è 
propagato in una vasta zona a vegetazione erbacea determinando la scomparsa 
di 5,76 ha di prato-pascolo incolto. L’incendio doloso del 2005 è stato appiccato 
all’interno di un bosco misto di rilevante valore naturalistico, caratterizzato dalla 
presenza di biotopi umidi e aridi ed associazioni vegetazionali rare. 
 

PNDB - Andamento nel tempo della superficie totale 
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Grafico 28: elaborazione su dati del CFS – CTA di Feltre. 
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7.57.57.57.5 Gestione dei rifiutiGestione dei rifiutiGestione dei rifiutiGestione dei rifiuti    

La produzione totale e procapite di rifiuti  urbani nel 2005 ha un valore 
maggiore di quello del 1997 e quindi non si allinea all’obiettivo generale di 
riduzione ed a quello indicativo di riferimento fissato dalla UE (300 kg/ab al 
2000). 
La produzione di rifiuti complessiva dei Comuni del PNDB, confrontando l’anno 
2007 con il 2005, è aumentata del 4%, anche se mostra una diminuzione 
rispetto al dato del 2000. La crescita degli ultimi anni non è riconducibile 
all’aumento della popolazione, ma alla produzione individuale (+3%), che nel 
2007 raggiunge i 430 kg/ab. Il confronto con i valori provinciali, regionali e 
nazionali evidenzia una produzione pro-capite minore nell’area del PNDB. 
Nel caso dei singoli Comuni la produzione procapite diminuisce in modo 
significativo, nel 2007 rispetto al 2005, a Gosaldo (26%) e Rivamonte Agordino. 
(-23%). La crescita maggiore riguarda Feltre (+27%), Sovramonte (+25%), la 
Valle Agordina (+21%), Pedavena (+18%),  Longarone (+12%). Belluno mostra 
una diminuzione della produzione pro-capite abbastanza stabile nel tempo (-7% 
dal 2005). Longarone presenta una produzione pro-capite maggiore (870 kg/ab). 
Nel periodo dal 1997 al 2007 l’incidenza della raccolta differenziata complessiva 
aumenta, superando leggermente il dato medio provinciale e avvicinandosi al 
dato medio regionale. I valori sono vicini agli obiettivi nazionali, cioè 45% entro 
il 31.12.2008. Nel caso dei singoli Comuni, le percentuali maggiori sono state 
raggiunte a Belluno (57%), San Gregorio (49%) e Feltre (44,5%), mentre il 
valore più basso è di Ponte nelle Alpi (25,4%). 
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Grafico 29: elaborazione su dati Dolomiti Ambiente SpA. 
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Comuni del PNDB - Produzione di rifiuti urbani procapite - Anni 1997-2007
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Grafico 30: elaborazione su dati Dolomiti Ambiente SpA. 

 

Comuni del PNDB - Provincia di Belluno - Regione Veneto - Italia
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Grafico 31: elaborazione su dati Dolomiti Ambiente SpA. 
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Comuni del PNDB - Incidenza della Raccolta Differenziata
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Grafico 32: elaborazione su dati Dolomiti Ambiente SpA 
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7.67.67.67.6 Consumi di energia e produzione energetica da fonti rinnovabiliConsumi di energia e produzione energetica da fonti rinnovabiliConsumi di energia e produzione energetica da fonti rinnovabiliConsumi di energia e produzione energetica da fonti rinnovabili    

I consumi di energia elettrica sono in aumento nel tempo. L’analisi per gli ultimi 
due anni disponibili, anni 2005 e 2006, evidenza per i Comuni del PNDB un 
incremento complessivo del 3%. I valori più elevati riguardano i Comuni di 
Belluno, Feltre, Longarone, Ponte nelle Alpi, Santa Giustina e Sedico. 
L’incremento maggiore interessa il Comune di Pedavena (+28%), seguito da 
Sedico (+11%). La riduzione più significativa è del Comune di La Valle Agordina 
(-26%), ma interessa anche Sovramonte (-4%), San Gregorio (-4%) e Ponte nelle 
Alpi (-3%). 
Considerando i soli usi domestici, i consumi complessivi aumentano del 2%. In 
questo caso gli incrementi maggiori sono del Comune di Cesiomaggiore (+7%), 
Pedavena (+5%) e Santa Giustina (+4%), mentre le riduzioni maggiormente 
significative sono di Gosaldo (-9%) e Sospirolo (-5%). 
 
Incrementano anche i consumi di gas metano. Il dato riguarda i Comuni che 
sono serviti dalla rete predisposta da BIM metano e, nel caso di Feltre, dalla rete 
Italgas. Il grafico 30 evidenzia un aumento dell’81% dal 2001 al 2006. Il valore 
in aumento è in parte spiegabile con l’estensione della rete del gas metano che 
provvede a coprire una buona quota degli utenti della provincia e va a 
compensare le riduzione di prodotti petroliferi (soprattutto gasolio per usi 
riscaldamento) pari a circa il 60%. 
 
Dal punto di vista dei settori i consumi energetici dell’industria aumentano del 
13% e detengono una quota pari al 31% sul totale dei consumi, l’incremento 
riguarda il gas naturale (+18%) ed energia elettrica (+7,7%), mentre la 
diminuzione è dei prodotti petroliferi (-53%). 
I consumi del settore residenziale aumentano, corrispondendo al 24% del totale 
ed in particolare aumentano quelli del gas naturale (+42%) e dell’energia 
elettrica (+12%) mentre diminuiscono quelli dei prodotti petroliferi (-10%). 
I consumi nel settore dei trasporti aumentano solo del 3,3%; in particolare 
diminuiscono i consumi di benzina (-20%) ed aumentano quelli di gasolio (43%). 
 
La produzione da fonti rinnovabili riguarda gli impianti idroelettrici e il 
fotovoltaico. Gli impianti idroelettrici dell’Enel di Cesiomaggiore e Sedico tra il 
2000 ed il 2004 mostrano una produzione annua variabile; nel 2004 la 
produzione è stata rispettivamente di 5,3 GWh e 127,7 GWh, corrispondente ad 
una quota del 29 % dei consumi elettrici dei 15 Comuni del PNDB. L’impianto 
della Primiero Energia nel 1999 risulta aumentare del 28% la produzione  
rispetto al 1995; le 1999 la produzione è di 119 GWh pari al 28% dei consumi 
elettrici totali dei 15 Comuni del PNDB. 
 
Nella tabelle finali si riportano i dati degli impianti di produzione di energia 
elettrica da fotovoltaico autorizzati con il conto energia. I dati mettono a 
confronto i valori per la provincia di Belluno con le iniziative dei Comuni del 
PNDB. Fino ad oggi si tratta di circa 36 Kw di potenza installata, che riguarda il 
10% sul totale provinciale con il vecchio conto energia e il 34% con il nuovo 
conto energia. Come si può notare la taglia delle iniziative è piuttosto ridotta. 
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Comuni del PNDB - Consumo di energia elettrica (kWh)

-

20.000.000

40.000.000

60.000.000

80.000.000

100.000.000

120.000.000

140.000.000

B
el
lu

no

C
es

io
m

ag
gi
or

e

Fel
tre

For
no

 d
i Z

ol
do

G
os

al
do

La
 v
al

le
 A

go
rd

in
a

Lo
ng

ar
on

e

P
ed

av
en

a

P
on

te
 n

el
le
 A

lp
i

R
iv
am

on
te

 A
go

rd
in

o

S
an

 G
re

go
rio

 n
el

le
 A

lp
i

San
ta

 G
iu
st

in
a

S
ed

ic
o

S
os

pi
ro

lo

Sov
ra

m
on

te

2005

2006

 
Grafico 33: elaborazioni su dati ENEL Distribuzione 
 
 

Comuni del PNDB - Consumo di energia elettrica per usi domestici (kWh)
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Grafico 34: elaborazioni su dati ENEL Distribuzione 
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Comuni del PNDB - Consumi totali di gas metano (m3)
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Grafico 35: elaborazioni su dati BIM metano e Italgas 
 
 
IMPIANTI FOTOVOLTAICIIMPIANTI FOTOVOLTAICIIMPIANTI FOTOVOLTAICIIMPIANTI FOTOVOLTAICI 

Potenza impianto (kW)Potenza impianto (kW)Potenza impianto (kW)Potenza impianto (kW)    ComuneComuneComuneComune    

2,100 Belluno 

3,300 Belluno 
VECCHIO CONTO ENERGIAVECCHIO CONTO ENERGIAVECCHIO CONTO ENERGIAVECCHIO CONTO ENERGIA    

5,070 Feltre 

Provincia BellunoProvincia BellunoProvincia BellunoProvincia Belluno    101,360101,360101,360101,360     

Comuni del PNDBComuni del PNDBComuni del PNDBComuni del PNDB    10,47010,47010,47010,470    10,33%10,33%10,33%10,33%    

2,880 Belluno 

2,940 Belluno 

2,880 Feltre 

2,040 Feltre 

2,880 Pedavena 

1,980 Pedavena 

5,600 San Gregorio nelle Alpi 

2,720 Sovramonte 

 2,040 Sovramonte 

Provincia BellunoProvincia BellunoProvincia BellunoProvincia Belluno    76,46076,46076,46076,460     

Comuni del PNDBComuni del PNDBComuni del PNDBComuni del PNDB    25,96025,96025,96025,960    33,95%33,95%33,95%33,95%    

Tabella 20: Fonte: GRTN (GSE) - www.grtn.it 
Elenco degli impianti, aElenco degli impianti, aElenco degli impianti, aElenco degli impianti, ammessi all'incentivazione ai sensi dei DM 28/07/2005 e DM 06/02/2006,per i mmessi all'incentivazione ai sensi dei DM 28/07/2005 e DM 06/02/2006,per i mmessi all'incentivazione ai sensi dei DM 28/07/2005 e DM 06/02/2006,per i mmessi all'incentivazione ai sensi dei DM 28/07/2005 e DM 06/02/2006,per i 
quali i soggetti responsabili hanno comunicato l'entrata in esercizio (aggiornamento al 1° APRILE quali i soggetti responsabili hanno comunicato l'entrata in esercizio (aggiornamento al 1° APRILE quali i soggetti responsabili hanno comunicato l'entrata in esercizio (aggiornamento al 1° APRILE quali i soggetti responsabili hanno comunicato l'entrata in esercizio (aggiornamento al 1° APRILE 
2008)2008)2008)2008) 
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7.77.77.77.7 Rumore: adozione dei piani di classificazione acustica dei ComuniRumore: adozione dei piani di classificazione acustica dei ComuniRumore: adozione dei piani di classificazione acustica dei ComuniRumore: adozione dei piani di classificazione acustica dei Comuni    

Il numero di Piani di Classificazione Acustica approvati dai Comuni del PNDB 
aumenta come numero dal 1998 al 2007 e conseguentemente aumenta il 
territorio e la popolazione interessata. I Comuni con i PCA approvati e/o adottati 
a fine 2007 sono 13 sui 15 totali del  PNDB e la quota di territorio e di 
popolazione interessata è pari rispettivamente al 86,7% ed al 97,3%. 
 

Comuni del PNDB - Piani di classificazione acustica approvati 
Incidenza del territorio e della popolazione interessata
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Grafico 36 elaborazioni su dati Comuni 

7.87.87.87.8 Qualità delle produzioni: certificazioni ambientali e Qualità delle produzioni: certificazioni ambientali e Qualità delle produzioni: certificazioni ambientali e Qualità delle produzioni: certificazioni ambientali e Carta QualitàCarta QualitàCarta QualitàCarta Qualità    

Incrementa il numero delle organizzazioni certificate con lo standard ISO 14001 
(certificazione ambientale) insediante nei Comuni del Parco. Si tratta si 27 siti 
certificati (23 organizzazioni) sul totale di 42 della provincia di Belluno. Di 
queste 8 organizzazioni sono enti pubblici. Tra le varie aziende si trovano la 
Eco.Rav e la Ecomont di Longarone e La Dolomiti Ambiente che si occupano di 
gestione rifiuti, la società Lattebusche, importante impresa della filiera latte-
formaggi del territorio e ENEL Green Power con la sua unità produttiva di Feltre. 
Gli enti pubblici certificati (Comuni di Belluno, Feltre, Ponte nelle Alpi, Pedavena, 
La Valle Agordina, Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi) sono inoltre le 
uniche organizzazioni registrate con il Regolamento CE 761/01 (EMAS) per 
l’intera provincia di Belluno. 
 
Il numero di aziende e di prodotti che aderiscono al Progetto “Carta Qualità” del 
PNDB e che ottengono il logo del PNDB come marchio di qualità aumentano in 
modo significativo dal 2002 al 2007. Nei primi mesi del 2008 sono 212 gli enti 
che hanno ottenuto il marchio. 
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n° certificazioni ISO 14001 nei comuni del Parco
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Grafico: 37: elaborazioni su dati Sincert 
 

Comuni del PNDB - Aziende aderenti al Progetto "Carta Qualità" 
del PNDB
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Grafico 38: elaborazioni su dati PNDB 
 
 


